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Capitolo 1  -  Introduzione e definizioni  
 

 

1.1    Introduzione  

#ÏÎ ÉÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ψ ÇÉÕÇÎÏ ςππρȟ ÎȢ ςσρ ɉÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ȰD.lgs. 231/2001 ȱɊ ɀ emanato 

in forza della LÅÇÇÅ ÄÉ ÄÅÌÅÇÁ σππȾςπππȟ ÌÅÇÇÅ ÃÈÅ ÒÁÔÉÆÉÃÁ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ 

internazionali anche in materia di contrasto alla corruzione ɀ è stato introdotto nel nostro 

ordinamento il principio della responsabilità della persona giuridica 1 per fatti-reato 

ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÄÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ 

giuridiche cui appartengono. 

Si tratta di una responsabilità ibrida che si pone a metà strada tra la responsabilità penale 

in senso stretto, tuttora ancorata alla persona fisica, e la responsabilità da illecito 

amministrativo regolamentata dalla Legge 689/1981. La stessa Relazione al D.lgs. 

231/2001 parla di nascita di un tertium genus che coniuga i tratti essenziali del sistema 

penale e di quello amministrativo, dal momento che tale responsabilità, poiché conseguente 

da reato e legata (per espressa volontà della legge delega) alle garanzie del processo penale, 

diverge in non pochi punti dal paradigma di illecito amministrativo vigente nel nostro 

ordinamento. Con la normativa in commento è stata, pertanto, introdotta, per la prima 

volta, la possibilità di infliggere sanzioni direttamente in capo alla società a cui è 

riconducibile la persona fisica autore del reato. La società non potrà, quindi, a priori, 

considerarsi estranea ai reati commessi dal proprio personale.  

Il D.lgs. 231/2001 detta la disciplina per i principi che determinano o escludono la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÁÎÁÌÉÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÑÕÁÌÉ ÒÅÁÔÉ î 

attribuibiÌÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÌ 

patrimonio della società, gli effetti delle vicende modificative, nonché la procedura di 

accertamento e di irrogazione delle sanzioni.   

0ÏÉÃÈï ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ non è di punire, ma di prevenire la commissione dei 

reati, il legislatore ha stabilito un sistema volto a limitare e/o a escludere la responsabilità 

della società anche per fatti illeciti commessi dai propri dipendenti, qualora dimostri di 

aver adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione idonei a 

prevenire determinati reati, che è lo scopo del presente documento (di seguito, ȰModelloȱ 

Ï ȰMOGȱ). 

 
1  Ai sensi dellôart. 1, secondo e terzo comma, del D.lgs. 231/2001, la normativa si applica çagli 

enti forniti di personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica», 

mentre non si applica «allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli altri enti pubblici non economici 

nonché agli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale». 
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Il presente Modello, adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione della società 

Cifra SpA ɉÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÌÁ ȰSocietàȱɊȟ ÉÎ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ ÁÌÌȭÁÒÔȢ φȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔȢ ÁɊ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ 

rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che:  

- incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la stessa 

ÓÉ ÒÁÐÐÏÒÔÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȠ  

- regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, 

finalizzato a prevenire la commissione, o la tentata commissione, dei c.d. reati 

presupposto (come in appresso definiti).  

La presente Edizione 2 del Modello, segue la prima Edizione del 29 luglio 2019 e recepisce 

importanti aggiornamenti normativi intervenuti da quella data. 

Sotto la propria esclusiva responsabilità, Cifra SpA ÐÒÏÖÖÅÄÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÎÅÌ 

proprio ambito organizzativo in relazione alle peculiari caratteristiche e alle attività dalla 

stessa in concreto poste in essere nelle aree a rischio. 

,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎ ÍÏÔÉÖÏ ÄÉ ÅÓÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ 

della Società con riferimento alla commissione di alcune tipologie di reato, è un atto di 

responsabilità sociale, da cui scaturiscono benefici per una molteplicità di soggetti: soci, 

manager, dipendenti, clienti, fornitori  e tutti gli altri soggetti i cui interessi sono legati alla 

ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȢ ,Á ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÇÉÒÅ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÅȟ 

unitamente alla fissazione e divulgazione di principi etici, migliorando gli standard di 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÄÏÔÔÁÔÉ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÁÕÍÅÎÔÁÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ Å ÌȭÏÔÔÉÍÁ ÒÅÐÕÔÁÚÉÏÎÅ 

di cui la stessa gode nei confronti dei soggetti terzi e, soprattutto, assolvono una funzione 

normativa in quanto regolano comportamenti e decisioni di coloro che quotidianamente 

sono chiamati a operare in favore della Società, in conformità ai suddetti principi etici e 

standard di comportamento. 

,Á 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÈÁ ÁÍÐÌÉÁÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ riferimento a reati 

indicati nella Legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di Disposizioni per la prevenzione 

Å ÌÁ ÒÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ. Pur non 

essendone giuridicamente tenuta, la Società ha, infatti, deciso di rafforzare il proprio 

sistema di complianceȟ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÕÁÔÉ 

comportamenti corruttivi che minerebbero la sua reputazione.   

 

 

1.2    Definizioni  

Al fine di agevolare la lettura del Modello, in aggiunta alle ulteriori definizioni riportate di 

volta in volta nel testo, i seguenti termini indicati con la lettera maiuscola avranno, sia al 

singolare che al plurale, il significato di seguito riportato: 

Autorità  Indica, a titolo esemplificativo: ÌȭAutorità giudiziaria, la 

Guardia di FÉÎÁÎÚÁȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ ÅÎÔÒÁÔÅȟ Ìȭ)ÓÐÅÔÔÏÒÁÔÏ 

del lavoro, lȭAutorità sanitaria, le Pubbliche 
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Amministrazioni, il Garante per la protezione dei dati 

personali. 

Attività Sensibile  

 

Indica le aree e attività aziendali nel cui ambito 

potrebbero potenzialmente e astrattamente crearsi le 

occasioni, le condizioni e gli strumenti per la 

commissione dei Reati Presupposto (come in appresso 

definiti).  

Client e Indica il soggetto verso i quali la Società forni sce beni ed 

eroga servizi. 

Codice Etico  È il codice etico e di condotta adottato dalla Società con 

riferimento allo svolgimento delle sue attività e del 

proprio business, per definire i principi ispiratori, le leggi 

e le normative nonché le regole interne, in un quadro di 

valori etici di correttezza, riservatezza, trasparenza e 

conformità alle disposizioni applicabili (di origine esterna 

o interna). Il Codice Etico è parte integrante del Modello. 

Collaborator e Indica il soggetto che intrattiene con la Società rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia, di 

rappresentanza, di lavoro occasionale, etc. 

prevalentemente personale e senza vincolo di 

subordinazione. 

Consulente Indica il soggetto incaricato di assistere la Società nel 

compimento delle proprie attività su base continuativa o 

occasionale, in forza di un mandato o di altro rapporto di 

collaborazione professionale.  

D.Lgs. Sta per Decreto legislativo.  

D.lgs. 231/2001 o 

Decreto  

Indica il Decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, recante 

ÌÁ Ȱ$ÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÅ 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

ÁÎÃÈÅ ÐÒÉÖÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȟ Á ÎÏÒÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ρρ 

della legge 29 sÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπππȟ ÎȢ σππȱȟ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÉ 

tempo in tempo vigente. 

Destinatari o Indica il soggetto al quale si applicano le disposizioni del 

presente Modello e, in particolare, Dipendenti e dirigenti, 

Collaboratori, Consulenti, Fornitori, Partner, Consiglio di 

amministrazione/Amministratori.  
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Dipendent e Indica il soggetto che intrattiene con la Società un 

rapporto di lavoro subordinato, di qualsivoglia natura, 

parziale o a tempo pieno, a termine, o mediante un 

contratto di lavoro parasubordinato. Sono inclusi, nella 

definizione, anche i dirigenti, nonché i lavoratori in 

distacco. 

Ente Indica i soggetti sottoposti alla disciplina di cui al D.lgs. 

231/2001, vale a dire enti forniti di personalità giuridica, 

società, associazioni anche prive di personalità giuridica, 

esclusi Stato, enti pubblici territoriali, altri enti pubblici 

non economici nonché enti che svolgono funzioni di 

rilievo costituzionale. 

Fornitor e Indica coloro che forniscono beni o prestano servizi o 

eseguono lavori in favore della Società. Rientrano in tale 

definizione anche i subappaltatori e le società di cui si 

avvale Cifra SpA per eseguire prestazioni a favore di un 

Cliente.  

Funzion e Indica le unità funzionali nelle quali è suddivisa la 

struttura organizzativa della Società, meglio descritte 

ÎÅÌÌȭOrganization Chart (Allegato 1 al Modello). 

L.  Sta per Legge. 

L. 190/2012  Indica la L. 6 novembre 2011, n. 190 contenente 

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ. 

Linee Guida Indica le Linee Guida adottate da Confindustria per la 

predisposizione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi dell'art. 6, comma terzo, del D.lgs. 

231/2001, come aggiornate al 31 luglio 2014. 

Modello o, anche, MOG Indica il presente modello di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001 della Società e, in 

particolare, con i suoi allegati e le sue successive 

modifiche ed integrazioni, unitamente a tutte le 

procedure, istruzioni, circolari, e altri documenti in esso 

richiamati. 
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Organismo o, anche, OdV Indica ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉ ÐÏÔÅÒÉ 

di iniziativa e controllo in conformità al D.lgs. 231/2001, 

ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔȢ ÂɊ 

del Decreto. 

Pubblica 

Amministrazione o  

anche P.A.  

Indica la pubblica amministrazione e qualsiasi altro 

soggetto pubblico, quale, ad esempio, una società a 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÕÎȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

aggiudicatrice, un organismo di diritto pubblico, un ente 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÅÔÃȢ 

Partner  

 

Indica le controparti contrattuali della Società, inclusi i 

Fornitori, i Collaboratori, gli agenti di vendita, i 

distributori, i subappaltatori, gli sponsor, i soggetti 

sponsorizzati e qualsiasi altro soggetto con il quale la 

Società addivenga ad una qualunque forma di 

collaborazione contrattualmente regolata (associazione 

temporanea d'impresa, joint venture, consorzi, licenza, 

agenzia, collaborazione in genere), ove destinati a 

cooperare con la Società nell'ambito delle Attività 

Sensibili. 

Procedur a o Protocoll o 

 

Indica le procedure adottate dalla Società per gestire le 

attività sensibili e prevenire la commissione dei Reati 

Presupposto. 

Reato Presupposto  Indica le fattispecie di reato richiamate dal D.lgs. 

231/2001 ovvero da altra normativa, la quale faccia 

espressamente riferimento a tale Decreto. 

Società Indica la società Cifra SpA. 

Soggetto Apical e Indica la persona che riveste funzioni di rappresentanza, 

di amministrazione o di direzione della Società o di una 

sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 

nonché persona che esercita, anche di fatto, la gestione o 

la direzione della Società. 

Soggetto Sottopost o Indica il Dipendente che agisce sotto e alle dipendenze del 

Soggetto Apicale. 
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Capitolo 2  -  Responsabilità    amministrativa    delle    persone  
              giuridiche ex D.Lgs 231/01  

 

 

2.1    Premessa 

Come riportato nel precedente Capitolo 1, il D.lgs. 231/2001 ha introdotto 

ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ per i Reati 

0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÄÁ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏȟ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ Ï ÁÐÉÃÁÌÅȟ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ 

degli stessi Enti. 

Si tratta di una nuova e più estesa forma di responsabilità, che si aggiunge a quella 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏ ÐÅÎÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅȟ Å ÃÈÅ ÃÏÌÐÉÓÃÅ Ìȭ%ÎÔÅ ÐÅÒ É ÒÅÁÔÉ 

commessi nel suo interesse o per suo vantaggio da soggetti ad esso funzionalmente legati. 

Il Decreto prevede che gli Enti possano essere ritenuti responsabili, e conseguentemente 

sanzionati, esclusivamente in relazione al compimento di specifici Reati Presupposto 

ÔÁÓÓÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁȢ ,ȭÅÌÅÎÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉȟ ÐÅÒÁÌÔÒÏȟ î 

suscettibile di modifiche e integrazioni da parte del Legislatore. 

La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche (nei casi e alle condizioni previsti 

ÄÁÇÌÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ χȟ ψȟ ω Å ρπ ÃȢÐȢɊ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ 2ÅÁÔÉ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏ 

ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÐÕÒÃÈï ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÎÏÎ ÐÒÏÃÅÄÁ ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÄÅÌ ÌÕÏÇÏ ÉÎ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ 

ÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏȢ 

La responsabilità amminiÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÏÒÇÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎÏ ÄÅÉ 2ÅÁÔÉ 

Presupposto sia commesso solo nella forma di tentativo (art. 56 c.p. e art. 26 D.lgs. 

231/2001).  

 

 

2.2    PÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ȰÐÅÎÁÌÅȱ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ 

,Á ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ȰÐÅÎÁÌÅȱ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÏÒÇÅ ÉÎ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÅÄ 

ÏÇÇÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ Å ÑÕÁÌÏÒÁ ÕÎ ÒÅÁÔÏ ÖÅÎÇÁ ÃÏÍÍÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

 

2.2.1   Soggetti autori del reato  

)Ì ÐÒÉÍÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄȭÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌla identificazione dei soggetti 

autori del reato, dai quali può derivare una responsabilità amministrativa a carico 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ 
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Con gli artt. 6 e 7 del D.lgs. 231/2001, il Legislatore ha ritenuto che non fosse sufficiente 

una mera riconducibilità oggettivÁ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÍÁ ÃÈÅ ÆÏÓÓÅ ÁÎÃÈÅ 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÒÉÍÐÒÏÖÅÒÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏȢ 1ÕÅÓÔÅ ÆÏÒÍÅ ÓÏÎÏ 

state individuate nel fatto che il reato si sia realizzato come espressione della politica 

aziendale e, quindi, sia attribuibile ai soggetti in posizione apicale oppure che il reato 

derivi da una colpa di organizzazione, e quindi sia attribuibile oggettivamente ai 

subordinati. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ Ìȭ%ÎÔÅ î ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÑÕÁÌÏÒÁ ÉÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ ÎÅÌ 

suo interesse o a suo vantaggio da uno dei seguenti soggetti: 

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ɉÃȢÄȢ 

ȰÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÐÉÃÁÌÉȱɊȠ 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÌÅÔÔȢ ÁɊ ɉÃȢÄȢ ȰÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉȱɊȢ 

)Ì $ÅÃÒÅÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÃÈÅ ÉÌ ÒÅÁÔÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ 

commesso da un soggetto apicale o da un soggetto sottoposto. In particolare, il Decreto 

ripartisce l'onere della prova sulla base «della posizione occupata nella gerarchia 

aziendale dalla persona alla quale il reato presupposto è addebitato».   

Qualora il reato sia stato comÍÅÓÓÏ ÄÁ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÐÉÃÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÓÉÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ 

ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏ Åȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÓÁÌÖÏ ÐÒÏÖÁ 

contraria. In tal caso, è l'ente e non l'accusa ad essere gravato dall'onere di provare i c.d. 

ÆÁÔÔÉ ÉÍÐÅÄÉÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ 4ÁÌÉ ÆÁÔÔÉ ÉÍÐÅÄÉÔÉÖÉ ÓÏÎÏȡ ÌͻÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ 

idoneo modello di organizzazione e gestione, l'operatività dei controlli da parte 

dell'Organismo di Vigilanza, l'elusione fraudolenta dei modelli di organizzazione e 

gestione da parte delle persone che hanno commesso il Reato Presupposto. 

)Î ÁÌÔÒÅ ÐÁÒÏÌÅȟ ÌȭÅÓÉÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁ ÓÅ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÃÈÅ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÐÉÃÁÌÅ ÈÁ ÁÇÉÔÏ 

eludendo fraudoleÎÔÅÍÅÎÔÅ É ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ 

e, quindi, che ha agito al solo unico scopo di trarre profitto personale, senza, pertanto, 

incarnare una politica imprenditoriale illecita. 

In altre parole, per i Soggetti Apicali: 

per ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÓÉ ÄÏÖÒÛ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ 

- ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ ÉÄÏÎÅÏ Á 

prevenire il reato stesso 

- ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 

- ÌȭÅÌÕÓÉÏÎÅ ÆÒÁÕÄÏÌÅÎÔÁ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ 

- ÉÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ 

controllo 
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ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÉÄÏÎÅÏ ÁÄ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÉÌ Modello 

organizzativo deve contenere 

- ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁzione delle attività aziendali esposte al rischio di commissione 

del reato 

- la previsione di specifici protocolli, che stabiliscano la formazione e 

ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 

- ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ 

- ÌÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ 

- ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÍÁÎÃÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ 

procedure 

 

Se, invece, il Reato Presupposto è commesso da un Soggetto Sottoposto non è prevista 

alcuna inversione dell'onere della prova, cosicché la dimostrazione della mancata 

adozione o dell'inefficace attuazione dei modelli organizzativi prescritti grava sulla 

pubblica accusa. Inoltre, non è prevista, per l'ipotesi di assenza di colpa organizzativa del 

soggetto collettivo, la confisca del profitto che quest'ultimo abbia tratto dal reato. 

#ÏÎÔÒÁÒÉÁÍÅÎÔÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÁÍÉÎÁÔÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÐÉÃÁÌÅȟ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ 

del modello organizzativo integra di per sé una presunzione di conformità a favore 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÐÏÓÔÏ ÃÈÅ ÌȭÏÎÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÃÉÒÃÁ ÌȭÉÎÉÄÏÎÅÉÔÛ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÓÐÅÔÔÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ 

ÁÌÌȭÁÃÃÕÓÁȢ 

In altre parole, per i Soggetti Sottoposti: 

ÐÅÒ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÓÉ ÄÏÖÒÛ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ 

- ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ modello organizzativo e gestionale idoneo a 

prevenire il reato stesso 
 

per escludere la responsabilità, il Modello organizzativo deve prevedere 

- ÍÉÓÕÒÅ ÉÄÏÎÅÅ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ 

- misure idonee a scoprire ed eliminare situazioni di rischio 

- verifiche periodiche e modifiche strutturali in caso di violazione o nel 

ÃÁÓÏ ÄÉ ÍÕÔÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ 

- sistema disciplinare per il mancato rispetto delle procedure 

 

Se più soggetti concorrono alla commissione del Reato Presupposto (ex art. 110 c.p.) non è 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÈÅ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ȰÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏȱ ÐÏÎÇÁ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏȟ ÍÁ î 

sufficiente che fornisca un consapevole contributo causale alla realizzazione del reato 

stesso.  
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Occorre evidenziare che Ìȭ%ÎÔÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÏ 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÏ Ï ÎÏÎ ÓÉÁ ÉÍÐÕÔÁÂÉÌÅ ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ Å ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ 

2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÓÉ ÅÓÔÉÎÇÕÁ ÐÅÒ ÃÁÕÓÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁÌÌȭÁÍÎÉÓÔÉÁ 2. 

 

2.2.2   Interesse o ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ 

)Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄȭÉÍÐÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ 

ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ ÄÁ ÕÎÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÏÐÒÁ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȡ ÃÉĔ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÒÇÅ Ñualora il fatto sia stato commesso per 

ÆÁÖÏÒÉÒÅ Ìȭ%ÎÔÅȟ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÉÖÏ Å ÃÏÎÃÒÅÔÏ 

ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 

)Ì ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÉÎ ÅÓÁÍÅ ÐÏÎÅ ÄÕÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌÏÒÏ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

responsabilità, unificate dal comune ÒÉÌÉÅÖÏ ÄÅÌ ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÃÈÅ Ìȭ%ÎÔÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÐÏÔÕÔÏ 

conseguire o ha realmente conseguito. La prima condizione attiene alle finalità che il 

soggetto autore del reato si proponeva con la sua commissione, ovvero al possibile utile 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ɉÉÎÔÅÒÅÓÓÅɊȠ ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÁÔÔÉÅÎÅ ÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÕÔÉÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ 

(vantaggio)3. In altre parole, i criteri per ritenere configurata la responsabilità 

amministrativa da reato degli Enti sono l'interesse o il vantaggio riferiti alla condotta 

illecita presupposta. Essi costituiscono criteri distinti, da considerarsi come concorrenti, 

ma alternativi. Per interesse deve intendersi la proiezione finalistica dell'azione, e deve 

essere valutata ex ante. Il vantaggio, invece, costituisce la potenziale utilità anche non 

patrimoniale, oggettivamente accertabile, e deve essere valutata ex post. 

 
2  L'illecito amministrativo non si estingue quando il reato presupposto si è prescritto dopo la 

contestazione dell'addebito all'ente. L'estinzione del reato infatti non impedisce al Pm di proseguire 

l'azione se il procedimento nei riguardi dell'ente fosse già stato incardinato (articolo 16, del Cpp; articoli 

11 e 36, del D.lgs. 231/2001) (cfr., Cassazione penale, sez. VI, 22/06/2017, n. 41768). 

 
3  In tema di responsabilità amministrativa degli enti, l'articolo 5 del decreto legislativo 8 giugno 

2001 n. 231, che ne individua il presupposto nella commissione dei reati "nel suo interesse o a suo 

vantaggio ", non contiene un'endiadi, perché i predetti termini hanno riguardo a concetti giuridicamente 

diversi, ed evocano criteri concorrenti, ma alternativi: il richiamo all'interesse dell'ente valorizza una 

prospettiva soggettiva della condotta delittuosa posta in essere dalla persona fisica da apprezzare ex 

ante, per effetto di un indebito arricchimento prefigurato, ma non necessariamente realizzato, in 

conseguenza dell'illecito; il riferimento al vantaggio valorizza, invece, un dato oggettivo che richiede 

sempre una verifica ex post quanto all'obbiettivo conseguimento di esso a seguito della commissione 

dell'illecito presupposto, pur in difetto della sua prospettazione ex ante. Da ciò deriva che i due 

presupposti si trovano in concorso reale, cosicché, ricorrendo entrambi, l'ente si troverebbe a dover 

rispondere di una pluralità di illeciti (situazione disciplinata dall'articolo 21 del decreto legislativo n. 

231 del 2001) (cfr., Cassazione penale, sez. II, 27/09/2016, n. 52316). 
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Dal momento che le due condizioni sono alternative, il conseguimento di un vantaggio 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÎÏÎ ÉÎÔÅÎÄÅÖÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ 

agire a profitto ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏȟ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ  4.  

Nei reati colposi, l'interesse o il vantaggio va letto, nella prospettiva patrimoniale 

dell'Ente, come risparmio di risorse economiche conseguente alla mancata 

predisposizione dello strumentario di sicurezza ovvero come incremento economico 

conseguente all'aumento della produttività non ostacolata dal pedissequo rispetto della 

normativa prevenzionale 5. 

,ȭ%ÎÔÅ ÎÏÎ îȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÓÅ ÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ ÄÁ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔo apicale o 

ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ ÐÒÏÐÒÉÏ Ï ÄÉ ÕÎ ÔÅÒÚÏȢ 3Åȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ 

ÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÖÉÅÎÅ ÍÅÎÏ ÉÌ 

ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ ÉÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ Å Ìȭ%ÎÔÅ ÍÅÄÅÓÉÍÏ Åȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÌÁ ȰÒÉÍÐÒÏÖÅÒÁÂÉÌÉÔÛȱ ÄÉ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȢ  4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÓÅ ÌȭÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ 2ÅÁÔÏ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÈÁ ÁÇÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÓÏÌÏ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 

ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÍÁÎÅȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÉÌ 2ÅÁÔÏ 

Presupposto. 

 

2.2.3   Reati presupposto  

Il terzo criterio fondamentale consiste nel fatto che non ogni reato fa sorgere la 

responsabilità in esame, ma solo quelli specificamente indicati nel D.lgs. 231/2001, definiti 

Reati Presupposto. 

I reati per cui può sorgere la responsabilità amministrativa da reato degli Enti sono 

tassativamente previsti dal D.lgs. 231/2001, così come integrato e modificato nel corso del 

tempo. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ É ÒÅÁÔÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ Ìȭ%ÎÔÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 

231/2001 , alla data di approvazione del Modello ɀ se commessi nel suo interesse o a suo 

vantaggio da soggetti apicali o soggetti sottoposti ɀ possono essere così raggruppati:  

 
  

 
4  In tema di responsabilità amministrativa degli enti, la sussistenza o meno della condizione, 

prevista dall'art. 5 d.lg. n. 231 del 2001, che il reato sia stato commesso nell'interesse o a vantaggio 

dell'ente va verificata, quando si tratti di taluno dei reati colposi ad evento indicati nell'art. 25 septies del 

medesimo d.lg., con riferimento non all'evento (per definizione non voluto) ma alla condotta posta in 

essere dall'agente, per cui la condizione in questione potrà dirsi avverata quando detta condotta abbia 

consentito all'ente di realizzare risparmi, ancorché modesti, nei costi di gestione o, quanto meno, sia 

stata finalistica orientata al conseguimento di un tale risultato (cfr., Cassazione penale, sez. IV, 

20/04/2016,  n. 24697). 

5  Cassazione penale, sez. IV, 23/06/2015, n. 31003. 
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1 Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello 

Stato, di un ente pubblico o 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ Ï ÐÅÒ ÉÌ 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente 

pubblico e frode nelle pubbliche 

forniture  

Art. 24, D.Lgs. 

n. 231/2001 

articolo modificato dalla L. 

161/2017 e dal D.Lgs. n. 

75/2020  

2 Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati  

Art. 24-bis, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

48/2008; modificato dal 

D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal 

D.L. n. 105/2019 

3 Delitti di criminalità organizzata Art. 24-ter, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

94/2009 e modificato dalla 

L. 69/2015 

4 Peculato, concussione, induzione 

indebita a dare o promettere 

utilit à, corruzione e abuso 

ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ 

Art. 25, D.Lgs. 

n. 231/2001 

modificato dalla L. n. 

190/2012, dalla L. 3/2019 e 

dal D.Lgs. n. 75/2020 

5 Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento 

Art. 25-bis, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dal D.L. n. 

350/2001, convertito con 

modificazioni dalla L. n. 

409/2001; modificato dalla 

L. n. 99/2009; modificato 

dal D.Lgs. 125/2016 

6 $ÅÌÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÉÌ 

commercio 

Art. 25-bis.1, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

99/2009  

7 Reati societari Art. 25-ter, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 61/2002, modificato 

dalla L. n. 190/2012, dalla 

L. 69/2015 e dal D.Lgs. 

n.38/2017 

8 Reati con finalità di terrorismo o 

ÄÉ ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ 

democratico previsti dal codice 

penale e dalle leggi speciali 

Art. 25-quater, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

7/2003  

9 Pratiche di mutilazione degli 

organi genitali femminili 

Art. 25-

quater.1, D.Lgs. 

n. 231/2001 

articolo aggiunto dalla L. n. 

7/2006  
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10 Delitti contro la personalità 

individuale 

Art. 25-

quinquies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

228/2003; modificato dalla 

L. n. 199/2016 

11 Reati di abuso di mercato Art. 25-sexies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

62/2005  

12 Altre fattispecie in materia di 

abusi di mercato 

Art. 187-

quinquies TUF 

articolo modificato dal 

D.Lgs. n. 107/2018 

13 Reati di omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

ÄÅÌÌȭÉÇÉÅÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÓÕÌ 

lavoro 

Art. 25-septies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

123/2007; modificato L. n. 

3/2018  

14 Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità 

di provenienza illecita, nonchè 

autoriciclaggio 

Art. 25-octies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dal D. Lgs. 

n. 231/2007; modificato 

dalla L. n. 186/2014 

15 Delitti in materia di violazione 

ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ 

Art. 25-novies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

99/2009  

16 Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ 

Art. 25-decies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

116/2009  

17 Reati ambientali Art. 25-

undecies, D.Lgs. 

n. 231/2001 

articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 121/2011, modificato 

dalla L. n. 68/2015, 

modificato dal D.Lgs. n. 

21/2018  

18 Impiego di cittadini di paesi terzi 

il cui soggiorno è irregolare 

Art. 25-

duodecies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 109/2012, modificato 

dalla Legge 17 ottobre 2017 

n. 161 

19 Razzismo e xenofobia Art. 25-

terdecies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla 

Legge 20 novembre 2017 n. 

167, modificato dal D.Lgs. n. 

21/2018  
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20 Frode in competizioni sportive, 

esercizio abusivo di gioco o di 

scommessa e giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi 

vietati  

Art. 25-

quaterdecies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

39/2019  

21 Reati Tributari Art. 25-

quinquesdecies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dalla L. n. 

157/2019 e dal D.Lgs. n. 

75/2020  

22 Contrabbando Art. 25-

sexiesdecies, 

D.Lgs. n. 

231/2001  

articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 75/2020 

23 Responsabilità degli enti per gli 

illeciti amministrativi dipendenti 

da reato 

Art. 12, L. n. 

9/2013  

Costituiscono presupposto 

per gli enti che operano 

nell´ambito della filiera 

degli oli vergini di oliva 

24 Reati transnazionali L. n. 146/2006 Costituiscono presupposto 

per la responsabilità 

amministrativa degli enti i 

seguenti reati se commessi 

in modalità transnazionale 

 

In Allegato 1  ÉÌ ȰCatalogo dei Reati e degli Illeciti Amministrativi ȱȢ 
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2.3    Sanzioni previste dal Decreto  

,Á ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÃÏÍÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉȡ 

 

Sanzioni pecuniarie 

Sono applicate per quote in numero non inferiore a 100 e non superiore a 

1.000. Il valore di ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÑÕÏÔÁ î ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÉÎ ÕÎ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ Ό ςυψ ÅÄ ÕÎ 

ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ Ό ρȢυτωȢ 

Nella commisurazione della sanzione pecuniaria il giudice determina: 

- il numero delle quote, tenendo conto: 

- della gravità del fatto, del grado della responsabilità della società 

nonché 

- ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÐÅÒ ÅÌÉÍÉÎÁÒÅ Ï ÁÔÔÅÎÕÁÒÅ ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ 
e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti; 

- ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÎÇÏÌÁ ÑÕÏÔÁȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å 
patrimoniali della società. 

 

Sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive sono le seguenti: 

- ÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ 

- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏȠ 

- divieto di contrattare con la pubblica amministrazione (a tal riguardo, 

ÌȭÁÒÔȢ ψπ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ρψ ÁÐÒÉÌÅ ςπρφȟ ÎȢ υπ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÇÁÒÁ ÄÅÉ 

soggetti cui è stata applicata una sanzione ai sensi del D.lgs. 231/2001); 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed 

eventuale revoca di quelli già concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive hanno una durata minima di 3 mesi ed una durata 

massima di 2 anni. 

 

Altre sanzioni 

Confisca del prezzo o del profitto del reato. 

Pubblicazione della sentenza di condanna sui media. 

 

Per quanto attiene alla sanzione pecuniaria, essa è obbligatoriamente applicata, in base 

ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρπȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÉÎ ÏÇÎÉ ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ amministrativa da 

reato, mentre le altre sanzioni sono accessorie a quella pecuniaria ed eventuali a seconda 

del reato effettivamente commesso o tentato. 
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I criteri di commisurazione della sanzione pecuniaria sono di due tipi: 

a) quelli oggettivi, legati ÁÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÅÄ ÁÌ ÇÒÁÄÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ 

nonché alle attività poste in essere per eliminare o limitare le conseguenze dannose del 

fatto e prevenire la commissione di ulteriori illeciti, che incidono sulla determinazione del 

numero delle quote applicate; 

ÂɊ ÑÕÅÌÌÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÃÈÅ ÉÎÃÉÄÏÎÏ 

sulla defini zione del valore pecuniario della quota, per assÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅȢ 

La sanzione pecuniaria è, inoltre, soggetta ad un regime di riduzione, da un terzo alla metà, 

in virtù di determinati fatti, che potrebbero definirsi attenuanti, di carattere oggettivo. 

Le sanzioni interdittive si applicano, invece, al ricorrere di una delle seguenti condizioni: 

- Ìȭ%ÎÔÅ ÈÁ ÔÒÁÔÔÏ un profitto di rilevante entità6  

- il Reato Presupposto è stato commesso da un soggetto apicale o da un soggetto 

ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ ÐÕÒÃÈïȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏȟ ÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÁÇÅÖÏÌÁÔÁ 

da gravi carenze organizzative; 

- reiterazione degli illeciti.  

La legge prevede la possibilità che, in luogo della sanzione della interdizione dalla attività, 

ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÐÏÓÓÁ ÄÉÓÐÏÒÒÅ ÌÁ ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÏ ÇÉÕÄÉÚÉÁÌÅȟ 

appositamente nominato, al fine preminente di evitare gravi pregiudizi per la collettività o 

ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÒÉÐÅÒÃÕÓÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȢ )Î ÔÁÌ ÃÁÓÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 

ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏȢ 

,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρχ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚioni interdittive 

ove, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, vengano 

ÅÌÉÍÉÎÁÔÅ ÌÅ ÃÁÒÅÎÚÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÌ ÒÅÁÔÏȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 

modelli organizzativi idonei, e sempreché il danno sia stato risarcito e sia stato messo a 

disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

Ai sensi degli artt. 9-11 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (già articolo 80 del Decreto), è 

ÓÔÁÔÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÃÁÓÅÌÌÁÒÉÏ ÇÉÕÄÉÚÉÁÌÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÄÅÌÌȭÁÎÁÇÒÁÆÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 

delle sanzioni amministrative irrogate agli Enti. Tale anagrafe raccoglie i provvedimenti 

ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉ ÄÉÖÅÎÕÔÉ ÉÒÒÅÖÏÃÁÂÉÌÉ ÏÖÅ ÒÉÍÁÎÇÏÎÏ ÐÅÒ ÃÉÎÑÕÅ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÁ Ï ÐÅÒ ÄÉÅÃÉ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ della sanzione interdittiva, se negli 

stessi periodi non sia stato commesso un ulteriore illecito amministrativo.  

 
6  In tema di responsabilit¨ amministrativa degli enti, la nozione di ñprofitto di rilevante entit¨ò, 

rilevante ai fini dell'applicazione delle sanzioni interdittive (art. 13, comma 1, lett. a, d.lg. 8 giugno 2001, 

n. 231) non può essere riferita al solo profitto inteso come margine (o utile) netto di guadagno, in quanto 

la valutazione che il giudice è chiamato a compiere non va operata alla stregua di criteri strettamente 

economico-aziendalistici, ma deve tenere conto di tutti gli elementi che connotano in termini di valore 

economico l'operazione negoziale. Inoltre, il profitto non va limitato al vantaggio economico attuale, 

immediatamente conseguito dal reato, ma deve comprendere anche l'utile potenziale (Cassazione penale, 

sez. II, 09/02/2016, n. 11209). 
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Capitolo 3  -  Assetto organizzativo di Cifra SpA 
 

 

3.1    Descrizione della Società  

Cifra SpA è una Società per azioni che ha avviato la propria attività nel gennaio 1993, in 

forma di Società a responsabilità limitata, poi trasformata in Società per azioni. 

La Società ha come oggetto sociale la tessitura di filati e la lavorazione per conto proprio e 

di terzi di filati di lana, naylon, rayon, seta e derivati; il commercio al dettaglio e 

ÁÌÌȭÉÎÇÒÏÓÓÏ ÄÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÔÅÓÓÉÌÉ ÐÒÏÐÒÉ Å ÄÉ ÔÅÒÚÉȢ 

Cifra SpA è oggi leader internazionale nella produzione di capi seamless per sport e 

intimo. 

La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari 

e immobiliari ritenute convenienti per il conseguimento dello scopo sociale (esclusa la 

ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÁÒÍÉÏ Å ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏɊȢ  

La Società, per il conseguimento dellȭÏÇÇÅÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÃÏÎ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

nei confronti del pubblico, potrà assumere direttamente o indirettamente partecipazioni o 

cointeressenze in altre società o enti, consorzi e imprese aventi scopo analogo, affine o 

complementare al prÏÐÒÉÏ Å ÁÖÅÎÔÉ ÓÅÄÅ ÓÉÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭ%ÓÔÅÒÏȟ ÎÏÎÃÈï ÃÏÎÔÒÁÒÒÅ 

finanziamenti e concedere garanzie reali e personali a favore di terzi. 

La Società ha sede in Verano Brianza (MB), Via Sabbionette n. 7. 

 

 

3.2    Modello di governance 

La Società ha adottato il sistema di governance tradizionale costituito da un Consiglio di 

Amministrazione e un Collegio Sindacale. 

Ai sensi dello Statuto, la Società è amministrata da una Consiglio di Amministrazione, che 

dura in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina ovvero fino 

Á ÄÉÍÉÓÓÉÏÎÉ Ï ÒÅÖÏÃÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁȟ ÓÁÌÖÅ ÌÅ ÃÁÕÓÅ ÄÉ ÃÅÓÓÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ 

previste dalla legge e dallo Statuto. Possono essere nominati amministratori anche non 

soci. 

)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ î ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÉÎ ÖÉÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁ î affidato il potere di 

deliberare quali siano i soggetti cui attribuire il potere di rappresentare la Società nei 

confronti dei terzi, i limiti nei quali questi ne possano utilizzare le risorse economiche e le 

persone che svolgono le funzioni di supporto alle decisioni del Consiglio di 

Amministrazione. 
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,ȭÏÒÇÁÎÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏ î ÉÎÖÅÓÔÉÔÏ ÄÅÉ ÐÉĬ ÁÍÐÉ ÐÏÔÅÒÉ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ Å 

straordinaria della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati all'Assemblea dalla 

legge e dallo Statuto. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa delibera consiliare, o i singoli 

amministratori, nell'ambito dei propri poteri, hanno pure la facoltà di nominare 

procuratori ad negotia per determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

Il potere di rappresentare la Società è esercitato dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

La rappresentanza della Società spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, nei 

limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.  

I soci possono nominare un Collegio Sindacale e un revisore contabile, anche società di 

revisione. 

Il Collegio Sindacale esercita la funzione di controllo contabile. 

 

 

3.3    Assetto organizzativo  

Alla data di approvazione del Modello, la Società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da 3 componenti ed è dotata di un Collegio Sindacale 

composto da 3 sindaci effettivi e 2 supplenti. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto come segue: 

- Citterio Cesare Guido, Presidente del Consiglio di Amministrazione e Consigliere 

Delegato; Rappresentante legale della Società; 

- Citterio Genni Emanuela, Consigliere; 

- Del Moro Elena, Consigliere. 

%ȭ presente un soggetto con poteri e deleghe. 

Il controllo contabile è affidato ad un Revisore dei conti. 

!Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÃÈÉÁÒÏ ÉÌ ÒÕÏÌÏ Å ÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

decisionale aziendale, la Società ha messo a punto un prospetto sintetico nel quale è 

schematizzato il proprio assetto organizzativo. Alla data di approvazione del Modello è 

ÖÉÇÅÎÔÅ ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ȰOrganization Chart Cifra SpAȱȟ 1° dicembre 2021. 

.ÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÓÏÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÅȡ 

- ÌÅ ÁÒÅÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÕÄÄÉÖÉÄÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 

- le linee di dipendenza gerarchica delle singole unità aziendali; 

- il titolo della posizione dei soggetti che operano nelle singole aree. 

,ȭOrganization Chart è costantemente verificata ed aggiornata a cura della Funzione 

Amministrazione.  
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,ȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ î ÄÉÆÆÕÓÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ɉÁ ÍÅÚÚÏ ÉÎÔÒÁÎÅÔ Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ 

individuale) a cura del Responsabile Risorse Umane. 

,ȭÁÔÔÕÁÌÅ Organigramma della Società è allegato al Modello (Allegato 2). 

Sono inoltre presenti Job Description dei ruoli, compiti e responsabilità affidate ai 

collaboratori operanti nelle diverse Funzioni aziendali. 

 
 

3.4    Codice Etico 

Cifra SpA svolge da sempre la sua azione in ottemperanza ai principi di lealtà, correttezza, 

responsabilità, libertà, dignità della persona umana e rispetto delle diversità, ripudiando 

ogni forma di discriminazione, sia essa di razza, sesso, religione, credo politico, condizione 

personale e sociale. 

Per tale motivo Cifra SpA ha adottato il suddetto Codice Etico, aggiornato in relazione al 

presente Modello (Allegato 3), ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ É ÖÁÌÏÒÉ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÓȭÉÓÐÉÒÁ ÎÅÌÌÏ 

svolgimento delle attività. 

Il Codice Etico contiene i principi etici e le regole di comportamento che il Vertice 

Aziendale, i dipendenti, i consulenti, i collaboratori e tutti coloro che operano in nome o 

per conto di Cifra SpA sono tenuti a rispettare e/o condividere (fornitori e partner 

ÄȭÁÆÆÁÒÉɊȢ 

Le disposizioni del Modello Organizzativo sono ispirate dai principi etici e dalle regole di 

comportamento contenuti nel Codice Etico e sono integrate e compatibili con lo stesso. 
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Capitolo 4  -  Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di  
                         Cifra SpA 
 

 

4.1    Premessa 

Il Modello in esame è finalizzato ad evitare e a prevenire la commissione dei Reati 

Presupposto di cui al Decreto da parte dei Soggetti Apicali e dei Destinatari. Il Decreto 

ÃÏÎÔÅÍÐÌÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÅÓÏÎÅÒÏ ÄÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÃÈÅ ÔÉÅÎÅ ÉÎÄÅÎÎÅ Ìȭ%ÎÔÅ ÄÁ 

ÑÕÁÌÓÉÖÏÇÌÉÁ ÐÒÏÆÉÌÏ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉÏ Å ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Å ÎÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ attuazione di 

un Modello idoneo a prevenire i Reati Presupposto contemplati nel Decreto. 

)Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÍÏÄÅÌÌÏȱ îȟ ÅÎÔÒÏ ÃÅÒÔÉ ÌÉÍÉÔÉȟ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÆÕÏÒÖÉÁÎÔÅȡ ÉÎ ÓÏÓÔÁÎÚÁȟ ÁÌ ÄÉ ÌÛ ÄÅÌ 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌ ȰÍÏÄÅÌÌÏȱ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅȟ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÓÉ riferisce ad un insieme 

ÄÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÃÈÅ ÖÁÒÉÁÎÏ ÄÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÃÏÎÃÒÅÔÁȟ ÁÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÉÎÔÅÒÎÅ 

di organizzazione, gestione e controllo del business, alle politiche di comportamento 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȠ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉȟ ÎÅÌ ÌÏÒÏ ÉÎÓÉÅÍÅȟ devono essere orientate alla 

ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ )Î ÁÌÔÒÅ ÐÁÒÏÌÅȟ ÌÁ 

concreta struttura che la singola impresa si è data deve essere finalizzata non più solo alla 

massimizzazione dei ricavi, propria del concetto stesso di business, ma anche alla 

protezione da comportamenti distonici rispetto alle norme penali di riferimento. 

0ÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ î ÍÅÇÌÉÏ ÒÅÓÏ ÄÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÃÏÍÐÌÉÁÎÃÅ ÐÒÏÇÒÁÍÓȱȟ ÌÅÔÔÅÒÁÌÍÅÎÔÅ 

ȰÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÄÉ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛȱȟ ÃÈÅ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ Õn progetto esecutivo di orientamento 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÒÅÇÏÌÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÈÅ Å 

comportamentali. 

2ÅÑÕÉÓÉÔÏ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÁÆÆÉÎÃÈïȟ ÄÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÄÅÒÉÖÉ ÅÓÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 

responsabilità è che, nel predÉÓÐÏÒÌÏȟ ÌȭEnte abbia: 

- individuato esattamente le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

- ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÁÄ ÕÎ 
organismo indipendente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, che 

ÓÖÏÌÇÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÃÕÒÁÒÎÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȠ 

- adottato un codice di comportamento, contenente specifici protocolli diretti a 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÒÅÁÔÉ 

da prevenire; 

- predisposto un codice sanzionatorio idoneo a punire il mancato rispetto delle misure 

previste nel Modello. 

,ȭ%ÎÔÅȟ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÅÎÔÁÔÏȟ ÄÏÖÒÛ ÁÌÔÒÅÓý ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÒÅÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÐÏÓÔÏ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ 

eludendo fraudolentemente il proprio Modello e chÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ 

diligentemente il proprio compito. 
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4.2    Motivazione di Cifra SpA ÎÅÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ 

)Ì -ÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ ÅÓÐÒÉÍÅ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ 

dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società e dei propri collaboratori. Esso 

contiene principi e norme di comportamento, mediante i quali si dà attuazione ai principi 

che arricchiscono i processi decisionali e orientano i comportamenti di Cifra SpA. 

Il Modello rappresenta il documento ufficiale che impegna il management e tutti i 

dipendenti e collaboratori di Cifra SpA. Esso è stato costruito con lo scopo di realizzare un 

efficiente sistema di controllo e monitoraggio delle Attività Sensibili, al fine della 

prevenzione sulla commissione, anche tentata, dei Reati Presupposti di cui al D.lgs. 

231/2001 nonché dei fenomeni di corruzione ai fini della L. 190/2012. 

Detta finalità si esplica nei confronti sia dei soggetti in posizione apicale sia dei soggetti in 

posizione subordinata. 

 

 

4.3    Rapporto tra Modello e Codice Etico  

Cifra SpA ÈÁ ÓÅÍÐÒÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ 

nella convinzione che la competitività fra le imprese si deve indissolubilmente 

accompagnare non solo alla sensibilità etica, ma anche al coinvolgimento sociale e al 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

! ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÉ ÐÒÏÆÉÌÉ ÅÔÉÃÉ Å ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÄÉ 

comportamenti improntati a rigore e integrità che costituiscono alcuni dei principali valori 

posti alla base del modello culturale aziendale, la Società ha adottato un Codice Etico. 

Tale documento costituisce uno strumento di cultura aziendale teso ad evitare 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÁÍÂÉÇÕÉ Ï ÓÃÏÒÒÅÔÔÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÃÈÉÁÒÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 

ÒÅÇÏÌÅ ÄÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ Å ÃÏÎ ÌȭÁÖÖÅÒÔÅÎÚÁ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÄÉÆÆÏÒÍÉ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

sanzionati; in particolare è ribadito il principio che la Società chiede ai propri dipendenti, 

ai collaboratori e ai consulenti esterni un comportamento improntato secondo principi di 

rigorosa onestà.  

L'orientamento all'etica rappresenta, infatti, in un contesto economico caratterizzato da 

una forte e sempre maggiore competitività, uno strumento di grande utilità per affrontare 

le sfide attuali e future e per offrire un contributo concreto al conseguimento degli 

obiettivi aziendali, trasformando in vantaggio competitivo e in migliori relazioni aziendali 

la conoscenza e l'apprezzamento da parte del mercato del modo di operare della Cifra SpA. 

Il Codice Etico è strumento differente per natura, funzione e contenuti dal presente 

Modello. 
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Tuttavia il Codice Etico contiene i principi di comportamento e i valori etici basilari cui si 

ispira la Società nel perseguimento dei propri obiettivi, e tali principi devono essere 

rispettati da tutti coloro che interagiscono con la stessa. 

Da questo punto di vista, il Codice Etico va considerato quale fondamento essenziale del 

Modello, giacché le disposizioni contenute nel secondo presuppongono il rispetto di 

quanto previsto nel primo, formando insieme un corpus sistematico di norme interne 

ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÔÉÃÁ Å ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

Il Codice Etico, che qui si intende integralmente richiamato, è allegato al Modello (Allegato 

3). 

 

 

4.4    Funzione del Modello  

Finalità del Modello è la costruzione di un sistema strutturato ed organico di procedure, 

nonché di attività di controllo, da svolgersi in via preventiva, volto a prevenire la 

commissione delle diverse tipologie di reati contemplate dal Decreto e dalla Legge 

190/2012.  

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ 3ÅÎÓÉÂÉÌÉ Å ÌÁ ÌÏÒÏ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ 

ȰÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȟ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉȡ 

- determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Cifra SpA nelle 

Atti vità Sensibili, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 

disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale ed 

amministrativo, non solo nei propri confronti, ma anche nei confronti della società e, 

sul piano disciplinare, con sanzioni erogate dalla stessa; 

- ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate dalla 

Cifra SpA, in quanto (anche nel caso in cui la società fosse apparentemente in 

condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di 

legge, anche ai principi etico-sociali cui la Cifra SpA intende scrupolosamente attenersi 

ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 

- ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÇÒÁÚÉÅ Á ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÕlle Attività Sensibili, di 

intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati 

stessi. 
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4.5    Adozione del Modello e le Linee Guida  

Il D.lgs. 231/2001 prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possano essere 

adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative 

degli enti, previo controllo del Ministero della Giustizia 7. 

!ÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÁÐÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ -ÏÄÅÌÌÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅȟ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÅÄ ÕÔÉÌÅ ÁÄ 

ovviare la commissione dei reati di cui al Decreto, la Cifra SpA si è ispirata, nei limiti delle 

indicazioni utili per il caso concreto, alle Linee Guida indicate da Confindustria, approvate 

dal Ministero della Giustizia il 7 marzo 2002 e successivi aggiornamenti. 

Le Linee Guida definiscono le caratteristiche essenziali del processo di costruzione del 

modello organizzativo come un tipico processo di gestione e valutazione dei rischi (risk 

ÍÁÎÁÇÅÍÅÎÔ Å ÒÉÓË ÁÓÓÅÓÓÍÅÎÔɊȢ ,ȭÏÂÂÌÉÇÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ φȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÏÍÍÁȟ ÌÅÔÔÅÒÁ a) e 

ÂɊ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅÂÂÅ ȺÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÐÅÒ 

evidenziare dove (in quale area/settore di attività) e secondo quali modalità si possono 

verificare» i reati che il modello organizzativo deve prevenire e «la valutazione del sistema 

ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÅÄ ÉÌ ÓÕÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ 

contrastare efficacemente, cioè ridurre ad un livello accettabile, i rischi identificati». 

)Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÄÉÖÅÎÔÁ ÃÒÕÃÉÁÌÅ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÒÉÓÃÈÉÏ ÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÅȱȢ )Î ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÌÅ 

Linee Guida statuiscono espressamente che «la logica economica dei costi (secondo la 

quale un rischio è ritenuto accettabile quando i controlli aggiuntivi sono più costosi della 

ÒÉÓÏÒÓÁ ÄÁ ÐÒÏÔÅÇÇÅÒÅɊ ÎÏÎ ÐÕĔ ȣ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ riferimento utilizzabile in via esclusiva».  

Quindi, il costo economico del sistema è di per sé secondario rispetto al bene protetto.  

6ÉÃÅÖÅÒÓÁȟ ÉÌ ȰÒÉÓÃÈÉÏ ÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÅȱ ÖÉÅÎÅ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÏ ÉÎ ÕÎ ȺÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÔÁÌÅ ÄÁ 

non poter essere aggirato se non fraudolentemente», in linea con la disposizione 

normativa che prevede quale criterio oggettivo di attribuzione della responsabilità 

ÌȭÅÌÕÓÉÏÎÅ ÆÒÁÕÄÏÌÅÎÔÁ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

Di conseguenza, la soglia di rischio deve essere tale da escludere che il soggetto operante 

ÉÎ ÎÏÍÅ Å ÐÅÒ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÏÓÃÕÒÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ Å ÃÈÅ ÉÌ ÒÅÁÔÏ ÐÏÓÓÁ 

essere commesso a causa di un errore di valutazione delle direttive medesime. 

 

 
  

 
7  V., però, a tal proposito, Cass., Sez. V, 18 dicembre 2013, n. 4677 (caso Impregilo), in cui si 

afferma che: «Il terzo comma dellôart. 6 stabilisce che i modelli organizzativi e gestionali possono (non 

devono) essere adottati sulla scorta dei codici di comportamento redatti dalle associazioni 

rappresentative, ma, naturalmente, non opera alcuna delega disciplinare a tali associazioni e alcun 

rinvio per relationem a tali codici, che, appunto, possono certamente essere assunti come paradigma, 

come base di elaborazione del modello in concreto da adottare, il quale, tuttavia, deve poi essere ócalatoô 

nella realtà aziendale nella quale è destinato a trovare attuazione». 
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4.6    Fasi per la costruzione del Modello  

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ del processo è «la procedimentalizzazione delle attività che comportano un 

rischio di reato al fine di evitarne la commissione». Per fare ciò è stato indispensabile una 

preventiva analisi delle attività, per definirne la corretta procedimentalizzazione.  

LȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ -ÏÄÅÌÌÏ ÈÁ ÆÁÔÔÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÅ 

attività a rischio di reato e di illeciti corruttivi.  

In particolare, i punti centrali nella costruzione del Modello, anche nelle successive fasi di 

aggiornamento e implementazione, si è arrivati mediante lo svolgimento delle seguenti 

fasi: 

1. ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭOrganization Chart della Società (Allegato 2); 

2. raccolta e analisi della documentazione esistente. In particolare, sono stati raccolti ed 

esaminati lo statuto della Società, il sistema delle deleghe e delle procure, i protocolli e 

le procedure esistenti;  

3. individuazione delle attività aziendali nel cui ambito possono essere commessi i Reati 

Presupposto mediante analisi della documentazione societaria, analisi storica di 

eventuali casi emersi nel passato con riferimento a procedimenti penali, civili e 

amministrativi;  

4. analisi del sistema di controllo interno: per ciascuna attività a rischio si è considerata 

ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉȟ ÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÌÁ ÐÒÁÓÓÉȟ ÖÁÌÕÔÁÎÄÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ Ï ÍÅÎÏ ÄÉ 

un intervento rafforzativo del controllo e delle procedure in essere e pianificando una 

serie di interventi migliorativi (adozione/integrazione di procedure, ecc.). Obiettivo di 

ÑÕÅÓÔÁ ÆÁÓÅ î ÓÔÁÔÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÁÓÓÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÅ ÁÒÅÅȾÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ȰÓÅÎÓÉÂÉÌÉȱ Å ÍÅÔÔÅÒÌÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅȢ )Ì ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ Ôale 

ÁÎÁÌÉÓÉ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒ ÑÕÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÈÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ 

ÅÓÓÅÒÅ ȰÁ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÒÅÁÔÏȱ Ï ȰÁ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȱ ɉÅ ÐÅÒÃÉĔȟ ÃÏÍÅ ÄÅÔÔÏȟ ÒÉÔÅÎÕÔÅ 

ȰÓÅÎÓÉÂÉÌÉȱɊȟ ÄÅÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌ Æine della 

soddisfazione dei requisiti del Modello e della L. 190/2012, nonché alla specificazione 

di principi generali e speciali di comportamento; 

5. predisposizione di un Codice Etico e di comportamento contenente i principi 

fondamentali di comportamento; 

6. istituzione di un Organismo di Vigilanza cui sono deputate le funzioni previste dal 

Decreto; 

7. ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÁ Å ÖÅÒÓÏ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 

Vigilanza; 

8. programma di verifiche periodiche sulle Attività Sensibili e sui protocolli di controllo;  

9. sistema disciplinare atto a sanzionare le violazioni delle disposizioni contenute nel 

Modello; 

10. piano di comunicazione e formazione al personale dipendente e ad altri soggetti che, a 

qualunque titolo, interagiscono con la Società;  

11. criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello.   
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4.7    Struttura del Modello di Cifra SpA 

Il Modello di Cifra SpA è costituito da una: 

- Parte Generale  - (Capitoli da 1 a 7) - illustrativa del contesto normativo di 

riferimento, degli obiettivi e della ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 

Vigilanza e del sistema disciplinare per le violazioni del Modello; 

- Parte Speciale - (Titol i da 1 a 10) - relativa ai Reati Presupposto. 

Tale articolazione è stata prescelta al fine di garantire una più efficace e snella attività di 

aggiornamento dello stesso. 

La Parte speciale è stata arricchita dall'approfondimento dei reati presupposto attraverso 

ÁÐÐÏÓÉÔÉ ÃÁÓÅ ÓÔÕÄÙȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÎÏÎ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÌÅ ÎÕÏÖÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÒÅÁÔÏ 

presupposto, ma anche di introdurre un metodo di analisi schematico e di più facile 

fruibilità.  

A tal proposito, si sottolinea che le Linee Guida hanno costituito nel tempo un importante 

punto di riferimento nella redazione del presente Modello.  

La Parte Speciale è composta dai seguenti Titoli : 

- Titolo 1: descrive il funzionamento del Modello con riguardo le tipologie di reati nei 

confronti della pubblica amministrazione  e di induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarÁÚÉÏÎÉ ÍÅÎÄÁÃÉ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÇÌÉ 

artt. 24, 25 e 25 decies del D.lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 2: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

societari , ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÅ ÌÁ ȰÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÐÒÉÖÁÔÉȱ Å ÌÁ ȰÉÓÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÔÒÁ 

ÐÒÉÖÁÔÉȱȟ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 25-ter  del D.Lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 3: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

informatici  e illecito trattamento ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 24 bis del D.lgs. 

231/2001 ; 

- Titolo 4: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita nonché di autoriciclag gio ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 25 octies del D.lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 5: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ Å ÄÉ ÆÁÌÓÉÔÛ ÉÎ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Ï ÓÅÇÎÉ ÄÉ 

riconoscimento  ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 25 bis.1 e 25 bis del D.lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 6: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

in materia di sicurezza sul lavoro  ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 25 septies del D.lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 7: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

in materia ambientale  ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭart. art. 25-undecies del D.Lgs. 231/2001 ; 

- Titolo 8: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

contro la personalità individuale  previste dallȭart. 25 quinquies del D.lgs. 

231/2001 ; 
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- Titolo 9: descrive il funzionamento del Modello con riferimento ai reati concernenti 

ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÉ ÐÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭart. 25 duodecies del D.lgs. 

231/2001 ; 

- Titolo 10: descrive il funzionamento del Modello con riferimento alle tipologie di reati 

tributari  ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭart. 25-quinquesdecies  del D.Lgs. 231/2001 . 

,ȭanalisi svolta ha, invece, escluso o individuato come non significativi determinati Reati 

Presupposto le cui condotte ed i beni giuridici tutelati non interferiscono direttamente con 

le finalità dellȭorganizzazione e delle attività aziendali. Conseguentemente la loro 

valutazione ai fini del presente Modello è apparsa appropriata con riguardo alla tutela 

indiretta dei beni giuridici e della prevenzione delle condotte vietate attraverso 

ÌȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ Å ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ %ÔÉÃÏ ÄÅÌla Società, nonché dal 

complesso del sistema di procedure strutturato per gli altri reati presupposto. Trattasi, in 

particolare, dei reati disciplinati da: 

- art. 24 ter: reati di criminalità organizzata; 

- art. 25 bis: falsità in monete, in carta di pubblico credito e in valori di bollo; 

- art. 25 quater: ÄÅÌÉÔÔÉ ÃÏÎ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Ï ÄÉ ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ; 

- art. 25 quater 1: pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; 

- art. 25 quinquies: delitti contro la personalità individuale, ad eccezione di alcuni reati; 

- art. 25 sexies: abusi di mercato; 

- art. 25 novies: ÄÅÌÉÔÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ; 

- art. 25-terdecies: delitti di razzismo e xenofobia; 

- art. 25-quaterdecies: frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di 

ÓÃÏÍÍÅÓÓÁ Å ÇÉÏÃÈÉ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȠ 

- art. 25-sexiesdecies: contrabbando; 

per i quali si è giudicato né concretamente né astrattamente ipotizzabile la realizzazione 

della ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÒÅÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁ Cifra SpA. 

 

Di seguito la tabella di riepilogo. 

 

Arti colo Delitto  
Applica

bile  

Non 
applica

bile  

Titolo  
Parte 

Speciale 

24 Reati nei confronti della pubblica 
amministrazione 

X  Titolo 1 

24-bis Reati informatici e illecito trattamento dei 
dati 

X  Titolo 3 

24-ter Reati di criminalità organizzata  X  

25 Reati nei confronti della pubblica 
amministrazione 

X  Titolo 1 
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Articolo  Delitto  
Applica

bile  

Non 
applica

bile  

Titolo  
Parte 

Speciale 

25-bis 2ÅÁÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ Å 
di falsità in strumenti o segni di 
riconoscimento 

X  Titolo 5 

Falsità in monete, in carta di pubblico 
credito e in valori di bollo 

 X  

25-ter Reati societari, compresi ȰÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÔÒÁ 
ÐÒÉÖÁÔÉȱ Å ȰÉÓÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÔÒÁ 
ÐÒÉÖÁÔÉȱ 

X  Titolo 2 

25-quater Delitti con finalità di terrorismo o di 
ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ 

 X  

25-quater 1 Pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femminili  

 X  

25-quinques Reati contro la personalità individuale, 
ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÅ Ìȭ Ȱ)ÎÔÅÒÍÅÄÉÁÚÉÏÎÅ ÉÌÌÅÃÉÔÁ Å 
ÓÆÒÕÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȱ 

X  Titolo 8 

25-sexies Abusi di mercato  X  

25-septies Reati in materia di sicurezza sul lavoro X  Titolo 6 

25-octies Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego 
di denaro, beni o utilità di provenienza 
illecita nonché di autoriciclaggio 

X  Titolo 4 

25-novies Delitti in materia di violazione del diritto 
ÄȭÁÕÔÏÒÅ 

 X  

25-decies Induzione a non rendere dichiarazioni o a 
ÒÅÎÄÅÒÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ ÍÅÎÄÁÃÉ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ 
giudiziaria 

X  Titolo 1 

25-undecies Reati in materia ambientale X  Titolo 7 

25-
duodecies 

Reati ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÉ 
ÐÁÅÓÉ ÔÅÒÚÉȟ ÔÒÁ ÑÕÅÓÔÉ Ìȭimmigrazione 
clandestina 

X  Titolo 9 

art. 25-
terdecies 

Delitti di razzismo e xenofobia  X  

25-
quaterdecies 

Frode in competizioni sportive, esercizio 
abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
ÄȭÁÚÚÁÒÄÏ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÉ Á ÍÅÚÚÏ ÄÉ 
apparecchi vietati 

 X  

25-
quinquesdec
ies 

Reati tributari  X  Titolo 10 

art. 25-
sexiesdecies 

Contrabbando  X  
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4.8    Concetto di rischio accettabile  

Un concetto critico che abbiamo tenuto presente nella costruzione del Modello è stato 

ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ȰÒÉÓÃÈÉÏ ÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÅȱȢ  

PertanÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρȟ ÁÓÓÕÍÅ 

importanza la definizione di una soglia che permetta di porre un limite alla quantità e 

qualità degli strumenti di prevenzione da introdurre al fine di inibire la commissione del 

reato. 

In relazione al rischio di commissione dei reati di cui D.lgs. 231/2001, la soglia di 

accettabilità deve essere tale da consentire la costruzione di un sistema preventivo che 

non possa essere aggirato, se non fraudolentemente, violando quindi intenzionalmente il 

Modello adottato.  

Quindi, per le sue caratteristiche, un sistema di controllo preventivo efficace deve essere in 

grado di:  

- ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ ÕÎ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÏÐÅÒÁÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÐÏÓÓÁ 
giustificare la propria condotta adducendÏ ÌȭÉÇÎÏÒÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȠ  

- ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÃÁÓÉȟ ÉÌ ÒÅÁÔÏ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÃÁÕÓÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÕÍÁÎÏȟ 
dovuto anche a negligenza o imperizia, nella valutazione delle direttive aziendali. 

 
 

4.9    Modifiche ed integrazioni del Modell o 

Il Modello 231 è stato approvato, in prima stesura, dal Consiglio di Amministrazione di 

Cifra SpA in data 29 luglio 2019. 

,ȭOrganismo di Vigilanza 231 della Società ha segnalato al Consiglio di Amministrazione la 

necessità di aggiornare il Modello in base ai nuovi reati presupposto intervenuti. 

Posto, quindi, che il Modello è atto del Consiglio di Amministrazione, le successive 

modifiche ed integrazioni di carattere sostanziale saranno rimesse alla competenza del 

ÐÒÅÄÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ/Ä6Ȣ 

! ÔÁÌ ÆÉÎÅȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÃÈÉÁÍÁÔÏ Á ÄÁÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÄÉ ÒÉÓË ÁÎÁÌÙÓÉÓȟ ÐÒÏÄÒÏÍÉÃÁ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ #onsiglio di Amministrazione, di un 

modello organizzativo al passo con gli interventi del legislatore, con la precisazione che 

Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÎÏÎ ÈÁ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ ÍÁ ÓÏÌÏ ÑÕÅÌÌÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉone circa la necessità di un intervento.  

Si precisa che tutte le procedure e i protocolli, le prassi e le regole aziendali allegate al 

Modello sono adattate dai Responsabili delle singole Funzioni aziendali. 
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4.10  Destinatari del Modello  

Sono Destinatari del Modello tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e 

degli obiettivi della Società. Il presente Modello si applica, pertanto, a tutti coloro che 

svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o controllo della 

Società, nonché a tutti i Dipendenti della Società. 

Per i Partner, trattandosi di soggetti esterni alla Società, al fine di rendere ad essi 

applicabile il presente Modello, Cifra SpA provvede a portare a conoscenza degli stessi il 

Modello attraverso modalità adeguate, fornendo così loro le informazioni necessarie per 

uniformarsi alle regole e ai principi in esso contenuti. A garanzia, la Società inserisce nei 

contratti con i Partner specifiche clausole che impegnano i Partner al rispetto del Modello 

prevedendo una sanzione (penale o risoluzione) in caso di inadempimento. 

 

 

4.11  Comunicazione e formazione  

La comunicazione e la formazione mirano a fornire ai Destinatari della Società un quadro 

esaustivo delle discipline di cui al D.lgs. 231/2001 e alla Legge 190/2012 . 

Il Modello è portato a conoscenza di tutti i Destinatari e Partner mediante comunicazione 

diretta e tramite la pubblicazione di un estratto sul sito internet aziendale. 

Per la diffusione del Modello e del Codice Etico si terrà conto della disposizione recata 

ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ χȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÎȢ σππȾρωχπȢ  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ îȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÁÔÔÕÁÔÁȡ 

- ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÏÒÓÉ ÁÄ ÈÏÃ ÏÐÐÕÒÅ ÃÏÎ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÎÕÁÌÉȟ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉȟ 

mansionari, procedure o anche semplici comunicazioni interne; 

- ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ɉÉÎ ÔÁÌ ÃÁÓÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ î ÄÅÃÉÓÁ ÄÁÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ 2ÉÓÏÒÓÅ 5ÍÁÎÅɊȠ 

- seminari di aggiornamento; 

- comunicazioni occasionali di aggiornamento in caso di necessità o urgenza. 

Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del Modello a tutti i Destinatari, la 

3ÏÃÉÅÔÛȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÄÉ 

formazione volto a favorire e implementare la conoscenza dei principi e delle norme 

etiche, improntato ai principi di completezza, chiarezza, accessibilità al fine di consentire 

ai Destinatari piena consapevolezza di quelle disposizioni.  

Le iniziative di formazione sono differenziate a seconda del ruolo e della responsabilità dei 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȠ ÐÅÒ É ÎÅÏÁÓÓÕÎÔÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌÌÕÓÔÒÉ É 

contenuti del Modello, di cui è richiesta la rigorosa osservanza. 
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4.12  Protocolli  

L'art. 6, comma 2, lett. b), del Decreto dispone che i modelli organizzativi debbano 

ȰÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄÉÒÅÔÔÉ Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌͻÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌͻÅÎÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÒÅÁÔÉ ÄÁ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅȱȢ 

A tal proposito, nonché a supporto del proprio sistema di controllo interno, Cifra SpA ha 

adottato una serie di Protocolli specifici contestualmente al Modello, volt i a disciplinare le 

Attività Sensibili e, conseguentemente, a prevenire la commissione dei Reati Presupposto. 

Ne consegue che il corpo documentale del sistema 231 di Cifra SpA è così costituito: 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

Codice Etico 

Protocolli 

!ÌÔÒÅ 0ÒÏÃÅÄÕÒÅ ÅȾÏ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÒÅÃÅÐÉÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 3ÉÓÔÅÍÁ ςσρ 

,Á ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅi Protocolli è posta in capo 

a tutti i Responsabili di Funzione. I Dipendenti devono collaborare a tale attività, 

ÓÅÇÎÁÌÁÎÄÏ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ Ï ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ Å ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÉ ÁÉ ÐÒÏÐÒÉ ÄÉÒÅÔÔÉ 

responsabili che riporteranno ai Responsabili di Funzione. 

,ȭÁÐÐÒÏvazione dei Protocolli è rimessa al Consiglio di Amministrazione, ferma restando la 

competenza dei Responsabili di Funzione interessati per la redazione e revisione degli 

stessi. 

I nuovi Protocolli rilevanti ai fini del presente Modello (inclusi quelli derivanti da 

integrazioni o modifiche apportate a precedenti già approvati) devono essere sottoposti 

alla valutazione preventiva ÄÅÌÌȭ/Ä6Ȣ  

I Protocolli e le altre Procedure sono diffusi ai Destinatari nelle forme più pertinenti o in 

via diretta o tramite i Soggetti Apicali e, anche, tramite attività formative specifiche.  
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Capitolo 5  -  Organismo di Vigilanza  
 

 

5.1 Sistema di controllo interno  

Cifra SpA si è dotato di un sistema di controllo interno per contribuire al costante rispetto 

delle norme che disciplinano il regolare e legittimo svolgimento delle attività aziendali. 

Tale sistema consiste in un insieme di regole di comportamento, procedure e metodologie 

che consentono di contrastare adeguatamente gli errori, le frodi e i fattori di rischio che 

ÏÓÔÁÃÏÌÁÎÏ ÉÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÔÅÓÓÅȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ 

tutela agli azionisti e a tutti i soggetti che interagiscono, a vario titolo, con la Società 

Capogruppo e le Società Controllate. 

Uno dei punti fondamentali del sistema di controllo, del quale il presente Modello 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏȟ î ÌÁ ȰÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȱȟ ÃÈÅ Cifra SpA è impegnata a 

diffondere presso tutti i Destinatari, come sopra individuati, ai quali, in funzione e nella 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÌÏÒÏ ÁÆÆÉÄÁÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ î ÄÅÍÁÎÄÁÔÏȟ 

ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÎÅ ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏȢ 
 

5.2    Organismo di Vigilanza  

)Î ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÁÒÔȢ φ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ ÐÕĔ ÁÎÄÁÒÅ ÅÓÅÎÔÅ ÄÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ 

la società che, nonostante la commissione di un reato presupposto da parte dei suoi 

soggetti apicali, prima della commissione del fatto, abbia adottato un modello 

organizzativo adeguato fraudolentemente eluso e possegga un Organismo di Vigilanza 

secondo le previsioni della legge: tale accertamento deve essere effettuato con valutazione 

"ex ante" e con riferimento al tempo della adozione e attuazione del modello che possa 

considerarsi efficace per prevenire gli illeciti societari oggetto di prevenzione 8. 
 

8  Caso Impregilo.  

In particolare, è stato affermato dalla Corte di appello di Milano del 18 giugno 2012 che Rilevata la 

tempestività dell'ente nel volersi adeguare alle disposizioni di legge, la nomina di un organo di vigilanza 

di provata esperienza e professionalità nell'incarico, l'introduzione nel modello organizzativo di 

specifiche norme che stabilivano flussi informativi verso l'organismo di vigilanza ed obblighi di verifica 

annuale per i principali atti societari e per la validità delle procedure di controllo, nonché la previsione 

di una specifica parte speciale relativa ai reati societari e di un procedimento interno di formazione dei 

comunicati stampa che coinvolgeva più soggetti nell'ambito del quale spettava ai vertici l'approvazione 

finale dei comunicati, si ritiene che i comportamenti illeciti oggetto di imputazione non siano frutto di un 

errato modello organizzativo, ma siano da addebitare al comportamento dei vertici della società che 
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Pertanto, la definizione di un efficace Organismo di Vigilanza è un requisito indispensabile, 

ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÖÁÌÉÄÏ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÃÈÅ ÖÁÌÅ ÃÏÍÅ ÅÓÉmente della responsabilità 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ  

 

5.2.1   .ÏÍÉÎÁ ÄÅÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ/Ä6 

La nomina dell'OdV compete al Consiglio di Amministrazione, poiché attiene a materia 

tipicamente collegata alla gestione della società. Il Consiglio di amministrazione stabilisce, 

inoltre : 

- la composizione (numero e qualifica dei membri, interni o esterni); 

- la durata in carica; 

- la remunerazione; 

- l'autonomia di spesa dell'OdV 9. 

In merito alla durata della carica, É ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ÒÅÓÔÁÎÏ ÉÎ ÃÁÒÉÃÁ ÐÅÒ 3 anni, salva 

diversa previsione motivata dal Consiglio di Amministrazione in sede di nomina. 

 

υȢςȢς   2ÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭ/Ä6 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÖÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ 10: 

 
risultano in contrasto con le regole interne del modello organizzativo regolarmente adottato, con la 

conseguenza che la società va assolta dall'illecito ascrittole. Si precisa che la citata sentenza è stata 

annullata dalla Corte di cassazione con sentenza n. 3307 del 18 dicembre 2013, la quale ha invece ritenuto 

lôinidoneit¨ del modello organizzativo di Impregilo ad evitare la commissione del reato. Sul punto di 

rimanda al Capitolo 3 della presente Parte Speciale. 

9  Anche il collegio sindacale potrebbe essere coinvolto nella nomina o revoca dei membri 

dell'OdV, ma il suo intervento non può assumere carattere di parere vincolante, stante la competenza 

esclusiva degli amministratori nella gestione dell'impresa (art. 2380-bis, comma 1, cod. civ.). 

 
10  Nella sentenza n. 3307/2013 (c.d. caso Impregilo), la Corte di cassazione ha annullato la 

sentenza della Corte di appello di Milano (che aveva, invece, assolto la società per il reto-presupposto di 

aggiotaggio) sostenendo che Pur essendo stato nominato un Organismo di Vigilanza, lo stesso risultava 

costituito da un organo monocratico alle dirette dipendenze del Presidente, che oltre ad essere 

evidentemente sottodimensionato relativamente alle necessità di una Società delle dimensioni di 

Impregilo, era totalmente privo di quelle caratteristiche di autonomia ed indipendenza previste a 

vantaggio dellôOrganismo di Vigilanza nellôesercizio delle proprie funzioni. È evidente che per esimere 

la societ¨ dalla responsabilit¨ ex. D.lgs. 231/2001 non ¯ sufficiente lôistituzione di una funzione di 

vigilanza, ma è necessario che questa funzione sia adeguata al compito che deve svolgere e non sia 

subordinata al soggetto o ai soggetti controllati, per fare in modo che il controllo sia effettivo e non 

meramente pleonastico. La Corte chiarisce che se allôorgano di controllo non fosse nemmeno concesso 
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Autonomia 

$ÅÖÅ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅȟ qualificabile come imprescindibile libertà di 

ÁÕÔÏÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÄȭÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÔÏÔÁÌÅ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÒÅÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ 

ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉȢ 

Come indicato nella Linee Guida adottate dalla Confindustria, tale requisito va inteso nel 

ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÄÅÖÅ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 

ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÁ ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ Ï ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ 

ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅȢ !ÎÃÈÅ ÐÅrché, 

ÌȭÏÒÇÁÎÏ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ î ÕÎÏ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ  

,Á ÇÉÕÒÉÓÐÒÕÄÅÎÚÁ ÈÁ ÁÆÆÉÁÎÃÁÔÏ ÁÌ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ɉÃÆÒȢ 

G.i.p. Tribunale Milano, ordinanza 20 settembre 2004). Il primo requisito, infatti, sarebbe 

ÓÖÕÏÔÁÔÏ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÓÅ É ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÒÉÓÕÌÔÁÓÓÅÒÏ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÉ Á 

livello economico e personale o versassero in situazioni di conflitto di interesse, anche 

potenziale 11. 

Indipendenza rispetto alla Società 12 

Tale reqÕÉÓÉÔÏ ÒÁÆÆÏÒÚÁ Å ÃÏÍÐÌÅÔÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ .ÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏȟ Ìȭ/Ä6 ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ 

scevro da condizionamenti dipendenti da legami di sudditanza rispetto al vertice di 

controllo e deve essere un organo terzo, collocato in posizione di indipendenza anche 

gerarchica, capace di adottare provvedimenti ed iniziative autonome. In particolare, sotto 

il profilo dell'indipendenza, i membri dell'OdV non devono essere in conflitto di interessi 

con la società: devono, quindi, risultare indipendenti dalla società stessa e dal suo 

management (cfr. artt. 2398, 2399 cod. civ.). 

,ȭ!ÕÔÏÎÏÍÉÁ Å ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÓÏÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÉȡ 

- ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÎÄÏ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÉÎ ÕÎÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÇÅÒÁÒÃÈÉÃÁ ÑÕÁÎÔÏ ÐÉĬ ÅÌÅÖÁÔÁ 

possibile;  

 
esprimere una dissenting opinion sul prodotto finito è evidente che il modello organizzato non possa 

ritenersi atto a impedire la consumazione di un tipico reato di comunicazione, qual ¯ lôaggiotaggio.  

 
11  Linee Guida, cit. 

12  Nella sentenza n. n. 52316 del 9 dicembre 2016, la Corte di cassazione si è pronunciata ancora 

una volta sul concetto di ñelusione fraudolentaò del Modello e sulla composizione e attivit¨ 

dellôOrganismo di Vigilanza. In particolare, ha affermato che il concetto di frode deve consistere in una 

condotta ingannevole, falsificatrice, obliqua, subdola, ovvero di aggiramento di una norma imperativa 

non essendo sufficiente, invece, la semplice violazione della stessa. In secondo luogo, la Corte ha 

affermato lôinidoneità di un Organismo di Vigilanza non in grado di garantire indipendenza e autonomia 

(nel caso di specie era composto da un amministratore appartenente al medesimo gruppo societario, da un 

commercialista di ñfiduciaò della propriet¨ e da un soggetto apicale della Società).  
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- ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÃÈÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÒÉÐÏÒÔÉ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ 

Amministrazione;  

- ÅÓÃÌÕÄÅÎÄÏ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÏÍÐÉÔÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖi e gestionali 13.  

Professionalità 

I membri devono essere professionalmente capaci e affidabili. Deve disporre, come 

organo, delle cognizioni tecniche e delle professionalità necessarie al fine di compiere al 

meglio le funzioni affidategli. 

Continuità delÌȭÁÚÉÏÎÅ 

5ÎÉÔÁÍÅÎÔÅ Á ÔÁÌÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉȟ Ìȭ/Ä6 ÄÅÖÅ ÁÎÃÈÅ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄͻÁÚÉÏÎÅȟ ÏÓÓÉÁ 

monitorare in modo costante, sia pure non continuativo, la coerenza tra i comportamenti 

previsti dal modello e le attività in concreto svolte dai Destinatari. 

 

5.2.3   #ÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/Ä6 

#ÉÒÃÁ ÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/Ä6ȟ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎÏÎ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ Ï ÉÍÐÏÎÅ ÁÌÃÕÎ ÐÒÅÃÉÓÏ ÍÏÄÅÌÌÏȡ 

questo può essere a composizione esterna o mista (con membri interni).  

In linea di principio, Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ di Cifra SpA è composto in numero variabile 

da uno a tre. Se è unipersonale, il componente deve essere esterno; se è composto da due 

soggetti, almeno uno dei due deve essere esterno; se è composto da tre soggetti, almeno 

due devono essere esterni. 

Se la scelta ricade su una composizione mista è necessario che i membri interni siano, in 

qualche modo, conformi ai principi di autonomia e indipendenza 14.  

Ne consegue che, in tale composizione, al fine di preservarne gli autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo, non devono ÆÁÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ÕÎ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌ #Ä! ɉÁÎÃÈÅ ÓÅ ÐÒÉÖÏ 

di delega o sia un amministratore indipendente) o un manager con funzioni di delega, in 

 
 

13  Per essere efficiente e funzionale ñl'organismo di controllo non dovr¨ avere compiti operativi 

che, facendolo partecipe di decisioni dell'attività dell'ente, potrebbero pregiudicare la serenità di giudizio 

al momento delle verificheò (G.i.p. Tribunale Roma, 4 aprile 2003). 

14  È stato affermato che la previsione che dellôOdV in forma collegiale venga chiamato a far parte 

un sindaco o il preposto allôinternal auditing o il responsabile delle risorse umane o il vertice della 

struttura legale interna o anche il compliance officer deputato alla funzione di conformità nel settore 

degli intermediari finanziari non solo non mette a rischio automaticamente i requisiti di indipendenza e 

autonomia dellôOdV, ma pu¸ incrementare unôaltra delle caratteristiche essenziali che la legge richiede 

per la validit¨ dellôorganismo, vale a dire la sua professionalit¨, che si combina con la continuit¨ 

dellôazione di vigilanza.  
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ÑÕÁÎÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÁÕÔÏÒÉ ÄÉ ÒÅÁÔÉ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÐÕĔ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ Ìȭ%ÎÔÅ 15; occorre, infatti, 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÎ 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏÒÅ ÆÉÎÉÒÅÂÂÅ ÃÏÌ ÆÁÒ ÖÅÎÉÒÅ meno il requisito della indipendenza 16.   

In ottemperanza a quanto previsto nel Decreto e tenuto conto delle caratteristiche 

peculiari della propria struttura organizzativa, la Società, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione, ha affidato la funzione di Organismo di Vigilanza deputato a vigilare sul 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ -ÏÄÅÌÌÏ Å Á ÃÕÒÁÒÎÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ Á ÕÎ 

organismo composto da due membri, dei quali uno esterno ed uno interno. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏȟ ÃÏÍÅ ÓÏÐÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏȟ î ÄÏÔÁÔÏȟ ÃÏme richiesto dal Decreto, di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo ed opera in posizione di indipendenza ed autonomia. 

)Ì ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÄÁÌ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÎÏÎÃÈï ÄÁÌÌÅ linee di riporto verso il vertice 

ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȢ 

La professionalità è assicurata dalle competenze specifiche maturate da ciascun membro 

ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÓÅÔÔÏÒÅ in cui opera la Società, nonché dalla 

ÆÁÃÏÌÔÛ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉÔÛ 

ÓÉÁ ÄÅÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÉ ÖÁÒÉÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÓÉÁ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 

delle operazioni tecniche necessarie per lo svolgimento delle sue funzioni. 

 
15  Si precisa che, ai sensi dellôart. 6, comma 4-bis, del Decreto (come introdotto dalla L. 183/2011) 

i membri del collegio sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo della gestione 

possono svolgere le funzioni dellôorganismo di vigilanza. Tuttavia, sulla partecipazione dei componenti 

del collegio sindacale nellôOdV, la dottrina e la giurisprudenza hanno avanzato alcune perplessit¨. Pi½ in 

particolare, si ¯ ritenuto che detti membri non siano in grado di garantire lôindipendenza e lôimparzialità e, 

dôaltro canto, i sindaci stessi potrebbero commettere ï in concorso con gli amministratori ï alcuni reati 

societari per i quali potrebbe essere chiamata a rispondere la società ex d.lgs. 231/2001.  

16  Ad esempio, nella vicenda Thyssen-Krupp, ¯ stata esclusa lôefficace adozione del modello 

organizzativo in base alla considerazione che un dirigente facesse parte dellôOdV, sottolineandosi, da un 

lato, ñche tale organismo deve essere dotato, secondo lôart. 6 d. lgs. 231/2001 di ñautonomi poteri di 

iniziativa e di controlloò: non ¯ necessario spendere ulteriori parole sulla autonomia del controllore 

quando ¯ la stessa persona fisica del controllatoò, e aggiungendosi, dallôaltro, che ñla composizione 

dellôOdV ¯ essenziale perch® lo stesso Modello possa ritenersi efficacemente attuato (art. 6 lett. a). A sua 

volta lôOdV deve essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo (art. 6 lett. b). Ci¸ significa 

che deve sempre essere garantita lôautonomia dellôiniziativa di controllo dellôOdV da ogni forma di 

interferenza e/o di condizionamento da parte di qualunque componente dellôente é lôautonomia dovr¨ in 

primo luogo sussistere rispetto allôorgano dirigente (ed) ¯ altrettanto indispensabile che allôOdV non siano 

attribuiti compiti operativi (cfr., Corte di Assise di Appello di Torino, 28 febbraio 2013). 
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,Á ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÉ ÁÚÉÏÎÅ î ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÄÁÌÌÁ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÁ ÃÈÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ 

É ÓÕÏÉ ÍÅÍÂÒÉ ÉÎÔÅÒÎÉȟ î ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÉÎ ÖÉÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÅÄ î ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒÉ 

operativi nella Società. 

 

5.2.4   2ÅÑÕÉÓÉÔÉ Å ÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/Ä6 

.ÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÏÐÒÉÒÅ ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ Å ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ɉÅ ÓÅ ÎÏÍÉÎÁÔÉ 

decadono) coloro i quali abbiano: 

- relazioni di parentela, coniugio (o situazioni di convivenza di fatto equiparabili al 

coniugio) o affinità entro il quarto grado con componenti del Consiglio di 

Amministrazione, sindaci e revisori incaricati dalla società di revisione legale, nonché 

soggetti apicali della Società; 

- conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare 

ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÁÌ ÒÕÏÌÏ Å ÄÁÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ 

nonché coincidenze di interesse con la Società stessa esorbitanti da quelle ordinarie 

ÂÁÓÁÔÅ ÓÕÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ Ï ÄÉ ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭÏÐÅra intellettuale; 

- titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni societarie di entità tale da permettere di 

ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÕÎÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ Ï ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÓÕÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ςσυω ÃȢÃȢȠ 

- funzioni di amministrazione con deleghe esecutive presso la Società o altre società del 

gruppo cui appartiene la Società; 

- rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei due anni 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÎÏÍÉÎÁ ÑÕÁÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅȾÅÓÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȠ 

- sentenza di condanna, ovvero di applicazione della pena su richiesta (ex art. 444 

c.p.p.), anche non passata in giudicato, ovvero provvedimento che comunque ne accerti 

ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÐÅÒ É ÄÅÌÉÔÔÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÉ ÄÁÌ $ÅÃÒÅÔÏ Ï ÄÅÌÉÔÔÉ ÁÄ 

essi assimilabili; 

- condanna, ovvero applicazione della pena su richiesta (ex art. 444 c.p.p.), con sentenza 

anche non passata in giudicato, ovvero con provvedimento che comunque ne accerti la 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ Á ÕÎÁ ÐÅÎÁ ÃÈÅ ÉÍÐÏÒÔÁ ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÄÁÉ ÐÕÂÂÌÉÃi 

ÕÆÆÉÃÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÄÁÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÉÒÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÇÉÕÒÉÄÉÃÈÅ Å 

delle imprese. 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di ineleggibilità dovesse configurarsi a carico 

ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅȾÅÓÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏȟ ÑÕÅÓÔÉ ÄÏÖÒÛ ÄÁÒne immediata notizia al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Presidente del Collegio Sindacale e 

decadrà automaticamente dalla carica. 

,ȭÉÎÃÁÒÉÃÏȟ ÏÌÔÒÅ ÐÅÒ É ÍÏÔÉÖÉ ÓÏÐÒÁ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÉȟ ÐÏÔÒÛ ÁÌÔÒÅÓý ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÖÏÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ Á 

fronte anche di uno dei seguenti motivi:  

- gravi e accertati motivi di incompatibilità che ne vanifichino indipendenza e 

autonomia;  

- ÇÒÁÖÅ ÎÅÇÌÉÇÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏȠ  

- ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅÚÚÁ ÐÒÅÖÉÓÔÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 
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,Á ÒÅÖÏÃÁȾÄÅÃÁÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Ï ÄÉ ÕÎ ÓÕÏ ÍÅÍÂÒÏ ÃÏÍÐÅÔÅ ÁÌ 

Consiglio di Amministrazione; la delibera di revoca deve essere assunta con la 

maggioranza dei due terzi dei consensi dei Consiglieri presenti con diritto di voto.  

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione nella quale delibera la revoca di un membro 

ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ Vigilanza provvederà anche alla sua sostituzione. 

 

 

5.3    &ÕÎÚÉÏÎÉ Å ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/Ä6 231 

3ÏÎÏ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ É ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÃÏÍÐÉÔÉȡ 

- dare piena attuazione al D.lgs. 231/2001, vigilando sul corretto funzionamento e 

ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅl Modello da parte dei Destinatari, anche in relazione al rispetto 

della c.d. Legge Whistleblowing (ampiamente trattata nel proseguo del Modello); 

- esprimere pareri in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure del 

Modello;  

- suggerire la revisione del Modello e delle procedure aziendali, anche in coerenza con le 

riforme legislative ed effettuare una costante ricognizione delle attività aziendali al 

fine di monitorare ed integrare, laddove necessario, le aree a rischio di reato ai sensi 

del D.lgs. 231/2001. 

Si precisa che gli autonomi poteri di iniziativa e di controllo, previsti dall'art. 6, comma 1, 

lett. b) del D.lgs. 231/2001, non contemplano l'attribuzione all'OdV di poteri impeditivi, 

disciplinari, sanzionatori e non consentono allo stesso di porre in essere direttamente 

modifiche del Modello per aggiornarlo, ma riguardano solamente facoltà di proposta e di 

impulso, nonché mansioni istruttorie e consultive. 

 

 

5.4    0ÒÉÎÃÉÐÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ςσρ 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÅÄ ÁÐÐÒÏÖÁ ÕÎ ÐÒÏÐÒÉÏ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ/Ä6 ςσρȱȢ 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ prepara un proprio programma annuale delle attività e verifiche 

ÐÒÅÖÉÓÔÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ0ÉÁÎÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȱȢ )Ì 0ÉÁÎÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÖÉÅÎÅ ÉÎÖÉÁÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÁÌ 

Consiglio di Amministrazione. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅȟ ÄÉ ÎÏÒÍÁ ÏÇÎÉ ÔÒÉÍÅÓÔÒÅȟ ÓÁÌÖÏ ÃÁÓÉ 

ÄȭÕÒÇÅÎÚÁȢ 

,ȭ/Ä6 ςσρ ÓÉ ÄÏÔÁ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ,ÉÂÒÏ ÖÅÒÂÁÌÉȢ Delle riunioni ÄÅÌÌȭ/Ä6 ςσρ è redatto un 

ÖÅÒÂÁÌÅȟ ÔÒÁÓÃÒÉÔÔÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ Libro verbaliȟ ÔÅÎÕÔÏ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

ÃÏÎ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌ ÓÅÇÒÅÔÁÒÉÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÎÏÍÉÎÁÔÏȢ 
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,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ può essere convocato in qualsiasi momento dagli organi societari 

ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÒÅ ÉÎ ÏÒÄÉÎÅ Á ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÅÄ ÁÌÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ 

preventiva del Modello. 

5ÌÔÅÒÉÏÒÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÃÉÒÃÁ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉlanza possono essere 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ Regolamento da questo approvato. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÈÁ ÐÉÅÎÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ 

compiti; a tal fine annualmente comunica al Consiglio di Amministrazione la dotazione 

delle risorse finanziarie previste come necessarie, fatte salvi eventuali richieste di 

integrazione per esigenze sopravvenute. Conseguentemente, il Consiglio di 

!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁȟ ÁÓÓÅÇÎÁ ÁÌÌȭ/Ä6 ςσρ ÕÎ ÂÕÄÇÅÔ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ ÓÐÅÓÁ. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÈÁ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎÃÈï 

ÁÄ ÏÇÎÉ ÁÌÔÒÏ $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉÏȟ ÎÏÔÉÚÉÅȟ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ Å ÈÁ 

ÌÉÂÅÒÏ ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎto dei propri 

ÃÏÍÐÉÔÉȢ ,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÈÁȟ ÁÌÔÒÅÓýȟ ÉÌ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉ ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ 

!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÃÈÉÕÎÑÕÅ ÖÉÏÌÉ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ Ï ÎÏÎ 

adempia ai relativi obblighi di informazione. 

Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di Cifra SpA sono tenuti a dare piena 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ /ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÍÅÄÅÓÉÍÏȢ 

Al fine di vigilare sui vertici aziendali, l'Organismo di Vigilanza, o un suo componente 

delegato, può assistere alle sedute dell'Assemblea, sia essa ordinaria o straordinaria, ed 

alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÉ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ Äi avvalersi di specializzazioni 

non presenti al proprio interno, può avvalersi dell'apporto tecnico di consulenti esterni ai 

quali delegare circoscritti ambiti di indagine. I consulenti esterni sono tenuti a riferire i 

risultati del loro operato direttamenÔÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 

!Ì ÆÉÎÅ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ 

da parte dei Destinatari, l'Organismo di Vigilanza si coordina con le funzioni competenti 

presenti presso Cifra SpA e individua, per ogni divisione e funzione della Società uno o più 

Ȱ2ÅÆÅÒÅÎÔÉȱȢ 

I Referenti scelti dall'Organismo di Vigilanza hanno - ciascuno entro la divisione o funzione 

di propria competenza - il compito di ÆÏÒÎÉÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ di 

6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Å 

segnalazione tempestiva di ogni violazione o comportamento non coerente con il Modello. 
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5.5    3ÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭ/Ä6 231  

I Destinatari sono tenuti tutti a segnalare, per iscritto ed in forma non anonima, ogni 

ÉÐÏÔÅÓÉ ÄÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ %ÔÉÃÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 

assicurerà la riservatezza dell'identità del segnalante, nonché la tutela della reputazione 

del segnalato, fatti salvi gli obblighi di legge ed i diritti della società o delle persone 

coinvolte. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ σπ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρχȟ ÎȢ ρχω ɉÃȢÄȢ Ȱ,ÅÇÇÅ 7ÈÉÓÔÌÅÂÌÏ×ÉÎÇȱɊȟ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌÁ 'Ȣ5Ȣ ÄÅÌ ρτ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρχȟ Ìȭ/Ä6 î ÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÅÐÕÔÁÔÏ ÁÌ ÒÉÃÅÖÉÍÅÎÔÏ 

delle segnalazioni da parte di dipendenti e/o collaboratori in ordine alla eventuale 

commissioni di illeciti o abusi da parte di altri dipendenti della Società (cfr. Capitolo 6 

della 0ÁÒÔÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅɊ Å ÁÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÁ ÌÅÇÇÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 

Società. 

Ciascun Destinatario hÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÎÏÔÉÚÉÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ 

ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ ÎÏÎÃÈï Á ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÎÏÎ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ É 

principi e le procedure previste dal Modello organizzativo. 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÒÏÖÖÅÄÅ a stabilire per ciascun Destinatario dei canali di 

comunicazione cui poter rivolgere le proprie segnalazioni. 

La Società provvede a stabilire idonei canali di comunicazione cui poter rivolgere le 

proprie segnalazioni. 

Le segnalazioni devono essere comunicÁÔÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Ï ÔÒÁÍÉÔÅ 

comunicazione diretta o, per i dipendenti, tramite i responsabili di funzione, i quali devono 

ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ 

utilizzando criteri di riservatezza Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÉ Å 

ÄÅÌÌȭÏÎÏÒÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅȢ 4ÕÔÔÅ ÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÁ 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 

effettuate, alternativamente e senza preferenza, a mezzo di: 

- E-mail; 

- Nota/lettera.  

0ÅÒ ÉÌ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ Ìȭ/Ä6ȟ Cifra SpA ha istituito la seguente casella di posta elettronica 

ÒÉÓÅÒÖÁÔÁ ÁÌÌȭ/Ä6 ÓÔÅÓÓÏ ÃÕÉ ÆÁÒÅ ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÌÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉȡ odv@wks-cifra.com . 

 

 

5.6    !ÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÐÏÒÔÉÎÇ ÄÅÌÌȭ/Ä6 231 verso gli Organi aziendali  

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÁÌÌȭÅÍÅÒÓÉÏÎÅ ÄÉ 

eventuali criticità. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ Ìȭ/Ä6 ÒÉÐÏÒÔÁ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ Amministrazione. 
  

mailto:odv@wks-cifra.com
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,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÅÐÏÒÔÉÎÇ ÈÁ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÓÅÍÐÒÅ ÁÄ ÏÇÇÅÔÔÏȡ 

- ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭ/Ä6Ƞ 

- le eventuali criticità (e, eventualmente, gli spunti per il miglioramento) emerse sia in 

termini di comportamenti o eventi interni alla Società, sia in termini di efficacia del 

Modello.  

Le comunicazioni inviate agli Organi devono essere conservate in copia originale presso 

ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÏ ÄÅÌÌȭ/Ä6Ȣ Gli incontri con gli OÒÇÁÎÉ ÃÕÉ Ìȭ/Ä6 ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÖÅÒÂÁÌÉÚÚÁÔÉ 

e copie dei verbali devono essere cÕÓÔÏÄÉÔÅ ÄÁÌÌȭ/Ä6Ȣ 

)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ ÃÏÎÖÏÃÁÒÅ ÉÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÏÍÅÎÔÏ Ìȭ/Ä6 ÉÌ 

quale, a sua volta, ha la facoltà di richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, 

la convocazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale per motivi 

urgenti. 

#ÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÁÎÎÕÁÌÅȟ Ìȭ/Ä6 ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÕÎÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 

di Amministrazione e, per conoscenza, al Collegio Sindacale. La relazione contiene: 

- ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌÌȭ/Ä6 ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓo; 

- la sintesi delle verifiche effettuate; 

- le eventuali criticità emerse; 

- le proposte di miglioramento; 

- lo stato di aggiornamento del Modello e le proposte di adeguamento alla vigente 

legislazione; 

- ÉÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 
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Capitolo 6  -  Whistleblowing  
 

 

6.1    Introduzione  

Con la L. 30 novembre 2017, n. 179 (pubblicata nella G.U. del 14 dicembre 2017), il 

legislatore, al fine di tutelare tutti quei dipendenti e/o collaboratori di società che 

segnalino illeciti di cui siano ÖÅÎÕÔÉ Á ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÍÁÎÓÉÏÎÉ 

lavorative, ha previsto che le società dovranno inserire nel proprio Modello misure volte a 

garantire la tutela del segnalante da atti di ritorsione o discriminatori nei confronti del 

segnalante. 

La menzionata legge prevede che la società istituisca appositi canali informativi che 

consentano al segnalante di ȰÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅȟ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ 

circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su elementi 

di fatto precisi e concordantiȱ (art. 6, comma 2 2-bis, del Decreto), con strumenti tali da 

tutelare l'identità e la garanzia del segnalante di non subire ritorsioni o atti discriminatori 

sul posto di lavoro. A tal proposito, la legge prevede espressamente che il dipendente che 

segnali all'Autorità condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza grazie al rapporto di 

lavoro non potrà essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad 

altra misura organizzativa che potrebbe avere effetti negativi sulla sua carriera.  

Pertanto, gli Enti dovranno da ora prevedere: 

- uno o più canali che consentano a coloro che a qualsiasi titolo rappresentino o dirigano 

ÌȭÅÎÔÅ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅȟ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÃÉÒÃÏÓtanziate di 

condotte illecite, rilevanti e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di 

ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉÁÎÏ ÖÅÎÕÔÉ Á 

conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali garantiscono la riservatezza 

ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅȠ 

- almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità 

ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȟ ÌÁ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅȠ 

- ÍÉÓÕÒÅ ÉÄÏÎÅÅ Á ÔÕÔÅÌÁÒÅ Ìȭidentità del segnalante e a mantenere la riservatezza 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ 

riservatezza sia opponibile per legge; 

- sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante nonché di chi 

effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelino infondate. 

Alla luce di quanto esposto in precedenza, i modelli 231 dovranno essere adeguatamente 

ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÔÉ ÅÄ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÉÁÎÔÏ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÉÄÏÎÅÏ Á 

disciplinare internamente un sistema di segnalazione delle violazioni conforme alle 

intervenute novità legislative. 
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) ÎÕÏÖÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÒÉÐÏÒÔÁÒÅ ÕÎÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÃÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏȡ 

- ai soggetti abilitati ad effettuare le segnalazioni; 

- ai contenuti oggetto di tali segnalazioni; 

- alle funzioni aziendali preposte alla gestione del sistema di whistleblowing;  

- ÁÌÌÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÉ Å ÁÌÌÅ 

relative sanzioni previste nei confronti di chi viola tali misure. 

5ÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅ î ÓÐÅÃÕÌÁÒÅ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

whistleblowing. 

La legge, infatti, stabilisce che non avranno valore eventuali atti discriminatori o ritorsivi 

adottati dal datore di lavoro, cui spetterà dimostrare che le misure eventualmente stabilite 

sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione da parte del dipendente. 

Sul punto, sono previste due importanti tutele per il segnalante: 

- il divieto di atti di ritors ione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

- la nullità del licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante, la 

nullità del mutamento di mÁÎÓÉÏÎÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςρπσ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÎÏÎÃÈï 

qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. 

Importante, altresì, è la modalità con cui il legislatore ha inteso disciplinare la ripartizione 

ÄÅÌÌȭÏÎÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÁ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÖÅÒÓÉÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÉÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȟ 

o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione. 

Spetterà infatti al datore di lavoro dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni 

estranee alla segnalazione. 

Alla luce di tali considerazioni, in ossequio ai principi delle norme nazionali e 

internazionali, Cifra SpA ha adottato sistemi di prevenzione e tutela della figura del 

dipendente cd. Ȱwhistleblowerȱȟ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÌÉ ÁÌÌȭ/Ä6 Ï ÁÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ɉ!.!#ȟ 

AGCM, autorità giudiziaria) comportamenti o pratiche illecite poste in essere da tutti i 

soggetti apicali e dipendenti della Società Cifra SpA. 

Cifra SpA si impegna a non porre in essere nessuna pratica o atto sanzionatorio, 

demansionatorio, né licenziamento, trasferimento o altra misura organizzativa che 

potrebbe avere effetti negativi sulla sua carriera del dipendente whistleblower. 

Si evidenzia che il whistleblowing non può riguardare doglianze di carattere personale del 

segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o 

rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento 

ÁÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȢ 
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6.2    4ÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ Ȱ×ÈÉÓÔÌÅÂÌÏ×ÅÒȱ 

Cifra SpA ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ×ÈÉÓÔÌÅÂÌÏ×ÅÒ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 

eventuali procedimenti a carico della medesima società per la segnalazione rivelata dal 

dipendente. 

Cifra SpA si impegna, inoltre, ad adottare sanzioni nei confronti di chi viola la tutela del 

segnalante e di chi (con dolo o colpa grave) effettua segnalazioni infondate; la violazione di 

ÔÁÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÒÛ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÁ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ Å ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ 

previste dalla specifica Parte Speciale del Modello. 
 
 

6.3    2ÉÓÅÒÖÁÔÅÚÚÁ ÓÕÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

In ossequio a quanto previsto dalle disposizioni di legge, Cifra SpA prevede dei canali di 

informazione dove far pervenire le segnalazioni degli illeciti. 

! ÔÁÌ ÒÉÇÕÁÒÄÏȟ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÕÉ ÆÁÒ ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÔÁÌÉ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ î ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/Ä6 

mediante un apposito canale idoneo a ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅȢ 

.ÏÎ ÐÏÔÒÛȟ ÐÅÒ ÎÅÓÓÕÎ ÍÏÔÉÖÏȟ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÖÅÌÁÔÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÌÁ ÁÔÔÉ 

ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÏÒÉ Åȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÎÁÌÅȟ ÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛ ÃÏÐÅÒÔÁ ÎÅÉ 

modi e nei termini di cÕÉ ÁÌÌȭarticolo 329 del codice di procedura penale. La segnalazione è 

sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni. 

 

 
  

http://www.altalex.com/documents/news/2013/12/18/indagini-preliminari-e-udienza-preliminare-disposizioni-generali#art329
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
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Capitolo 7  -  Sistema disciplinare  
 

 

7.1    Funzione del sistema disciplinare  

La definizione di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione e dotate di 

deterrenza) applicabili in caso di violazione delle regole di cui al Modello, rende 

ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ ,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÔÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉÏ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ φȟ ÃÏÍÍÁ ρȟ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ $ȢÌÇÓȢ 

ςσρȾςππρȟ ÕÎ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÅÓÉÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 

rispetto ÁÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ 

Il sistema stesso è diretto a sanzionare il mancato rispetto dei Principi di Comportamento 

Å ÄÅÉ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Åȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ςρπφ ÃȢÃȢ Ⱥ3ÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȻȟ ÉÎÔÅÇÒÁȟ ÐÅÒ 

quanto non previsto e limitatamente alle fattispecie contemplate, i Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro (CCNL) di categoria applicati al personale dipendente. 

,ȭÉÒÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÐÅÒ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 0ÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ #ÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÉ 

Protocolli del Modello prescinde dallȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÎÁÌÅ Å 

ÄÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÇÉÕÄÉÚÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ $ÅÃÒÅÔÏ 

Legislativo. 

In virtù di quanto previsto dalla sopra citata Legge Whistleblowing e con riferimento a 

qualunque destinatario del Modello, si precisa che tra le condotte passibili di sanzione 

devono essere considerate anche la violazione, in qualsiasi modo, delle misure a tutela del 

ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÅÆÆÅÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÄÏÌÏ Ï ÃÏÌÐÁ ÇÒÁÖÅ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÖelino 

infondate. 
 
 

7.2    Criteri generali di irrogazione delle sanzioni  

Le eventuali inosservanze o violazioni del Modello vengono segnalate dallȭOdV, oltre che al 

superiore gerarchico del soggetto interessato, al #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ competente 

per lȭirrogazione delle sanzioni prevista dalla legge. 

Nei singoli casi, il tipo e lȭentità delle sanzioni specifiche verranno applicate in proporzione 

alla gravità delle mancanze e, comunque, in considerazione degli elementi di seguito 

elencati: 

- elemento soggettivo della condotta, a seconda del dolo o della colpa; 

- rilevanza degli obblighi violati; 

- livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica; 
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- presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alla 

professionalità, alle precedenti esperienze lavorative, alle circostanze in cui è stato 

commesso il fatto e ad eventuali recidive;  

- eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso nel 

determinare la mancanza; 

- comportamenti che possano compromettere, sia pure a livello potenziale, lȭefficacia del 

Modello. 

Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con sanzioni diverse, 

sarà applicata la sanzione più grave. 

Lȭeventuale irrogazione della sanzione disciplinare, prescindendo dallȭeventuale 

instaurazione del procedimento e/o dallȭesito dellȭeventuale giudizio penale, dovrà essere, 

per quanto possibile, ispirata ai principi di tempestività. 

 

 

7.3    Sanzioni per i quadri e gli impiegati  

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto Legislativo, ferma la 

preventiva contestazione e la procedura prescritta dallȭart. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 

300 (c.d. Statuto dei Lavoratori), le sanzioni previste nel presente paragrafo potranno 

essere applicate, tenuto conto dei criteri generali di cui sopra, nei confronti di quadri ed 

impiegati. 

 

7.3.1   Violazioni  

Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli del Modello; 

b) nella mancata o non veritiera evidenza dellȭattività svolta relativamente alle modalità 

di documentazione, di conservazione e di controllo degli atti relativi ai Protocolli, in 

modo da impedire la trasparenza e verificabilità della stessa; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o lȭalterazione della documentazione prevista dai Protocolli 

ovvero nellȭimpedimento ai soggetti preposti e allȭOdV del controllo o dellȭaccesso alle 

informazioni richieste ed alla documentazione;  

d) nellȭinosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle 

deleghe; 

e) nella omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri sottoposti circa la 

corretta e lȭeffettiva applicazione dei Principi di Comportamento e dei Protocolli del 

Modello Organizzativo. 

Lȭelenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 
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7.3.2   Sanzioni 

La commissione degli illeciti disciplinari, di cui al precedente paragrafo, è sanzionata con i 

seguenti provvedimenti disciplinari, in ragione della gravità delle inosservanze:  

- biasimo verbale;  

- biasimo scritto; 

- multa per un importo fino a quattro ore della retribuzione base;  

- sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino a 10 giorni;  

- licenziamento senza preavviso. 

Ove i dipendenti sopra indicati siano muniti di procura con potere di rappresentare 

allȭesterno la Società, lȭirrogazione della sanzione può comportare la revoca della procura 

stessa.  

Biasimo verbale 

La sanzione del biasimo verbale potrà essere comminata nei casi di lieve violazione 

colposa dei Principi di Comportamento e/o dei Protocolli previsti dal Modello 

Organizzativo o di errori procedurali dovuti a negligenza. 

Biasimo scritto 

La sanzione del biasimo scritto potrà essere comminata nei casi di recidiva nelle violazioni 

di cui alla lettera a). 

Multa 

Oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare 

lȭapplicazione del biasimo scritto, la multa potrà essere applicata nei casi in cui, per il 

livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, il 

comportamento colposo e/o negligente possa compromettere, sia pure a livello potenziale, 

lȭefficacia del Modello Organizzativo. 

Sospensione dalla retribuzione e dal servizio 

La sanzione della sospensione dalla retribuzione e dal servizio, sino a un massimo di 10 

giorni, potrà essere comminata nei casi di gravi violazioni dei Principi di Comportamento 

e/o dei Protocolli, tali da esporre la Società a responsabilità nei confronti dei terzi, nonché 

nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare lȭapplicazione 

della multa. 

Licenziamento senza preavviso 

La sanzione del licenziamento senza preavviso potrà essere comminata per mancanze così 

gravi da far venir meno il rapporto fiduciario con la Società e non consentire, pertanto, la 

prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro, quali a titolo esemplificativo e 

non tassativo:  

- violazione dei Principi di Comportamento e dei Protocolli aventi rilevanza esterna e/o 

elusione fraudolenta degli stessi, realizzata con un comportamento diretto alla 

commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 
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- violazione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o lȭalterazione della documentazione prevista dai Protocolli 

ovvero nellȭimpedimento ai soggetti preposti e allȭOdV del controllo o dellȭaccesso alle 

informazioni richieste ed alla documentazione. 

Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze passibili di licenziamento, la 

Società potrà disporre la sospensione cautelare del lavoratore con effetto immediato. 

Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal 

giorno in cui ha avuto inizio la sospensione cautelare. 

 

 

7.4    Sanzioni per i Responsabili di Funzione  

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto Legislativo e delle 

vigenti norme di legge e di contratto, le sanzioni indicate nel presente punto potranno 

essere applicate nei confronti dei Responsabili di Funzione, osservando i criteri generali di 

irrogazione anche formali (contestazione scritta e richiesta di giustificazioni). 

 

7.4.1   Violazioni  

Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli nel Modello;  

b) nella mancata o non veritiera evidenza dellȭattività svolta relativamente alle modalità 

di documentazione, di conservazione e di controllo degli atti relativi ai Protocolli in 

modo da impedire la trasparenza e verificabilità della stessa; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o lȭalterazione della documentazione prevista dai Protocolli 

ovvero nellȭimpedimento ai soggetti preposti e allȭOdV del controllo o dellȭaccesso alle 

informazioni richieste ed alla documentazione;  

d) nellȭinosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle 

deleghe, ad eccezione dei casi di estrema necessità e di urgenza, di cui dovrà essere 

comunicata tempestiva informazione al superiore gerarchico; 

e) nellȭomessa supervisione, controllo e vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui 

propri sottoposti circa la corretta e lȭeffettiva applicazione dei Principi di 

Comportamento e dei Protocolli indicati nel Modello Organizzativo; 

f) nellȭinosservanza dellȭobbligo di informativa allȭOdV e/o al diretto superiore 

gerarchico circa eventuali violazioni del Modello Organizzativo poste in essere da altri 

dipendenti, di cui si abbia prova diretta e certa; 

g) se di competenza, nella mancata formazione e/o mancato aggiornamento e/o omessa 

comunicazione al personale operante nellȭambito dei processi regolati dai Protocolli. 

Lȭelenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 
  



 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  

ai sensi del D.Lgs. 231/2001  
Ed. 2 

28 dicembre 2021 

 

pagina 54 di 178 

7.4.2   Sanzioni 

La commissione degli illeciti disciplinari, di cui al precedente paragrafo, da parte dei 

Responsabili di Funzione è sanzionata con i seguenti provvedimenti disciplinari in ragione 

della gravità delle inosservanze, tenuto conto della particolare natura fiduciaria del 

rapporto di lavoro: 

- censura scritta; 

- licenziamento senza preavviso. 

Ove i Responsabili di Funzione siano muniti di procura con potere di rappresentare 

allȭesterno la Società, lȭirrogazione della censura scritta potrà comportare anche la revoca 

della procura stessa. 

Censura scritta 

La sanzione della censura scritta potrà essere comminata nei casi di violazione colposa dei 

Principi di Comportamento e dei Protocolli indicati nel Modello. 

Licenziamento senza preavviso 

La sanzione del licenziamento senza preavviso potrà essere comminata nei casi da cui 

derivi una lesione del rapporto di fiducia tale da non consentire la prosecuzione, anche 

provvisoria, del rapporto di lavoro, quali a titolo esemplificativo e non tassativo:  

- la violazione dei Principi di Comportamento e dei Protocolli aventi rilevanza esterna 

e/o lȭelusione fraudolenta degli stessi realizzata con un comportamento diretto alla 

commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

- la violazione e/o lȭelusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o lȭalterazione della documentazione prevista dai Protocolli 

ovvero nellȭimpedimento ai soggetti preposti e allȭOdV del controllo o dellȭaccesso alle 

informazioni richieste ed alla documentazione. 

Qualora il Responsabile di Funzione sia incorso in una delle mancanze passibili di 

licenziamento, la Società potrà disporne la sospensione cautelare con effetto immediato. 

Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, questo avrà effetto dal 

giorno in cui ha avuto inizio la sospensione cautelare. 

 

 

7.5    Sanzioni per il vertice aziendale  

Le sanzioni indicate nel presente punto, potranno essere applicate nei confronti dei vertici 

aziendali, come sopra definiti: Amministratore Delegato e componenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

7.5.1   Violazioni  

Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 
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a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli del Modello;  

b) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o lȭalterazione della documentazione prevista dai Protocolli 

ovvero nellȭimpedimento ai soggetti preposti e allȭOdV del controllo o dellȭaccesso alle 

informazioni ri chieste ed alla documentazione; 

c) nella violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma ed, in generale, al sistema 

delle deleghe, ad eccezione dei casi di necessità e di urgenza; 

d) nella violazione dellȭobbligo di informativa allȭOdV e/o allȭeventuale soggetto 

sovraordinato circa comportamenti diretti alla commissione di un reato ricompreso 

fra quelli previsti dal Decreto Legislativo. 

Lȭelenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 

 

7.5.2   Misure di tutela  

A seconda della gravità dellȭinfrazione e su conforme decisione del Consiglio 

Äȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ potranno essere applicate misure di tutela, nellȭambito di quelle 

previste dalla vigente normativa, ivi compresa la revoca della delega e/o dellȭincarico 

conferiti al soggetto. 

Indipendentemente dallȭapplicazione della misura di tutela è fatta salva, comunque, la 

facoltà della Società di proporre azioni di responsabilità e/o risarcitorie. 

Nel caso di violazioni poste in essere da un soggetto di cui al presente paragrafo, che 

rivesta, altresì, la qualifica di lavoratore subordinato, verranno applicate le sanzioni 

stabilite dal #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ, fatta salva in ogni caso lȭapplicabilità delle 

diverse azioni disciplinari esercitabili in base al rapporto di lavoro subordinato 

intercorrente con la Società e nel rispetto delle procedure di legge, in quanto applicabili. 

 

 

7.6    Sanzioni per i  collaboratori, agenti, consulenti e soggetti terzi  

,ȭÉÎÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ ÁÇÅÎÔÉȟ ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ Ï ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÖÅÎÔÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ 

negoziali con le Società (anche «Terzi»), delle clausole contrattuali volte ad evitare 

ÃÏÎÄÏÔÔÅ Ï ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ai sensi del 

Decreto Legislativo, sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 

contrattuali che saranno inserite nei relativi contratti e potrà determinare ɀ laddove 

consentita dalla normativa applicabile ɀ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ ÒÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ rapporto stesso, fatto 

salvo in ogni caso il risarcimento del danno eventualmente subito dalla Società o che la 

3ÏÃÉÅÔÛ ÓÉÁ ÃÈÉÁÍÁÔÁ Á ÒÉÓÁÒÃÉÒÅȟ Å ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ Cifra SpA di tutte 

le ulteriori prerogative di legge. 
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7.6.1   Violazioni  

In particolare la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale ex art. 1456 c.c. potrà 
essere dichiarata da parte di Cifra SpA nel caso in cui i Terzi abbiano: 

a) violato i principi contenuti anche nel Codice Etico della Società attinenti lȭoggetto 

dellȭincarico ovvero abbiano posto in essere un comportamento diretto alla 

commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

b) violato e/o eluso il sistema di controllo di Cifra SpA, anche attraverso la sottrazione, la 

distruzione o lȭalterazione della documentazione attinente lȭincarico ovvero abbiano 

impedito ai soggetti preposti e allȭOdV il controllo e/o lȭaccesso alle informazioni 

richieste ed alla documentazione; 

c) omesso di fornire a Cifra SpA e/o ai suoi organi di controllo la documentazione 

attestante lȭattività svolta ovvero lȭabbiano fornita incompleta o non veritiera 

impedendo così la trasparenza e verificabilità della stessa;  

d) violato, anche attraverso comportamenti omissivi, norme, regolamenti e/o altre 

disposizioni aziendali in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro e in 

relazione a tematiche ambientali. 
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Introduzione alla Parte Speciale 
 

 

Premessa 

La presente Parte Speciale si compone di nove Titoli. Ciascuno è dedicato a una categoria 

di violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli Enti, che la Società 

Cifra SpA ha stabilito di prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della 

propria attività.  

La struttura di ogni Titolo î ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ Å ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

tra fattispecie di reato e le Attività Sensibili individuate dalla Società con riferimento alle 

predette fattispecie di reato e dai protocolli specifici. 

Si specifica che nel caso ÉÎ ÃÕÉ ÕÎȭ!ÔÔÉÖÉÔÛ 3ÅÎÓÉÂÉÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÓÉÁȟ ÉÎ ÔÕÔÔÏ Ï 

in parte, svolta da soggetti terzi in nome e/o per conto della Società, trovano applicazione 

ɀ in sostituzione e/o a complemento dei protocolli specifici previsti per le singole attività ɀ 

i seguenti protocolli: 

- clausole ad hoc: in qualsiasi contratto stipulato con i Partner dovranno essere previsti 

ÅÓÐÒÅÓÓÉ ÒÉÃÈÉÁÍÉ ÁÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ Å ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÅ 

clausole risolutive espresse volte a sanzionare comportamenti, da parte dei soggetti 

terzi, contrari alle previsioni contenute nel Modello; 

- presidi di controllo: in qualsiasi contratto stipulato con i Partner dovrà essere previsto 

che questi ultimi si impegnano a dotarsi di misure idonee a prevenire il rischio di 

commissione delle violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa ex 

D.lgs. 231/2001, che potrebbero essere ascritti alla Società; 

- in qualsiasi contratto stipulato con i Partner dovrà essere riportato in modo 

dettagliato e analitico le attività di competenza della Società e quelle di competenza del 

Partner e, qualora possibili, i service level agreement (SLA). 
 
 

Sistema delle deleghe e dei poteri di firma  

La Società è dotata di un sistema di poteri interni (c.d. deleghe) ed esterni (c.d. poteri di 

firma) illustrato nei documenti disponibili agli atti della Società e accessibili da chiunque 

abbia legittimo interesse.  

Le deleghe e le procure sono formalizzate per iscritto. 

In particolare, le procure sono conferite mediante atti notarili, comunicate al destinatario 

e registrate presso il competente ufficio del registro delle imprese. 
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Il complesso della documentazione sopra indicata è tenuto e aggiornato a cura della 

Funzione Amministrazione. 
 
 

Gestione delle risorse finanziarie  

Si rileva che il sistema di gestione delle risorse finanziarie, oltre a essere espresso dai 

protocolli che danno attuazione ai principi di tracciabilità e segregazione delle attività 

(quest'ultimo relativamente alla separazione dei compiti e alla contrapposizione di 

funzioni), trova manifestazione anche nell'ambito del sistema delle deleghe, istituito dalla 

Società. 

,Á 3ÏÃÉÅÔÛ ÁÄÏÔÔÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ Ï ÄÁ 

parte della Società ispirate al principio generale chÅ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ Ï ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÓÓÏȟ ÐÒÅÖÉÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÃÁÕÓÁ ÅÄ 

evidenza documentale, sia diversa da quella che decide la relativa operazione. 
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Titolo 1   -  Reati nei confronti della Pubblica Amministrazione e  
                    Reato di induzione a non rendere dichiarazioni  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

I REATI NEI CONFRONTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 24 E 25 DEL D.LGS. 231/2001 

INTEGRATO ANCHE AI SENSI DELLA L. 190/2012 

 

IL REATO DI INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI 

/ ! 2%.$%2% $)#()!2!:)/.) -%.$!#) !,,ȭ!54/2)4; ')5$):)!2)! 

$) #5) !,,ȭ!24Ȣ ςυ $%#)%3 $%, D.LGS. 231/2001 
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1.1    Introduzione  

Come precisato nel Capitolo 1 della Parte Generale del Modello, ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 la Società è responsabile, in via amministrativa, qualora determinati soggetti 

commettano taluni specifici reati. 

Il Decreto e altre disposizioni di legge ɀ ad oggi emanate nella fase di continua evoluzione 

della originaria normativa ɀ indicano espressamente le tassative ipotesi di reato 

ÃÏÓÔÉÔÕÅÎÔÉ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ $ÅÃÒÅÔÏȢ 

Il presente Titolo 1 si occupa, in particolare, dei cosiddetti reati attinenti i rapporti con la 

pubblica amministrazione. 

A tal fine, è fondamentale esaminare in dettaglio le nozioni di pubblica amministrazione, di 

pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio. 

Oggetto, infatti, della tutela penale nei reati che rilevano in questa sede, è il regolare 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÎÏÎÃÈï ÉÌ ÐÒÅÓÔÉÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ɉÎÅÌÌȭÁÃÃÅÚÉÏÎÅ ÐÉĬ 

ÁÍÐÉÁɊ Åȟ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÑÕÅÌ ȰÂÕÏÎ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏȱ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ωχ ÄÅÌÌÁ 

Costituzione o, nel caso dei reati di truffa, il patrimonio pubblico.  

 

1.1.1 Definizione di Pubblica amministrazione  

.ÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱȠ ÐÅÒÁÌÔÒÏȟ 

tenuto conto di quanto stabilito nella Relazione ministeriale allo stesso codice in relazione 

ai reati in esso previsti, sono ritenuti appartenere alla pubblica amministrazione quegli 

enti che svolgono tutte le attività dello Stato e degli altri enti pubblici. 

In linea generale, quindi, agli effetti della legge penale, viene comunemente considerato 

come ente della pubblica amministrazione qualsiasi persona giuridica che abbia in cura 

interessi pubblici e che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza 

di norme di diritto pubblico e di atti autoritativi.  

Per una esemplificativa elencazione dei soggetti giuridici appartenenti a tale categoria è 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÆÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ σπ ÍÁÒÚÏ ςππρȟ ÎȢ ρφυȟ ÒÅÃÁÎÔÅ 

Ȱ.ÏÒÍÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÓÕÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌÌÅ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÅ ÄÅÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ 

puÂÂÌÉÃÈÅȱȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȡ  

tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e 

le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, 

le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le 

istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 

nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario 

nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 

(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
  

http://www.iuritalia.it/Lex/L_Showdoc.asp?tipo=0&estr=ORIGINALDLT_____19990730000000000000300


 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  

ai sensi del D.Lgs. 231/2001  
Ed. 2 

28 dicembre 2021 

 

pagina 62 di 178 

#ÏÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÉÎÅÒÅÎÔÅ É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (ambito di particolare rilievo ai fini che ne 

occupa), occorre fare riferimento anche al Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.lgs. 18 

ÁÐÒÉÌÅ ςπρφȟ ÎȢ υπ ɉÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ Ȱ$ȢÌÇÓȢ υπȾςπρφȱɊ ÃÈÅ ÁÍÐÌÉÁ ÎÏÔÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÅÉ 

soggetti pubblici, tanto che appare problematico escludere qualche operatore che agisca 

nella prospettiva di realizzare o acquisire beni di rilevanza pubblica. 

In altre parole, qualsiasi riferimento alla pubblica amministrazione include, oltre lo Stato e 

le sue amministrazioni territoriali (comuni, province e regione), anche enti pubblici 

economici o non, organismi di diritto pubblico, imprese a partecipazione pubblica 

maggioritaria o minoritaria o controllate dallo Stato o da enti territoriali o, comunque, 

esercenti attività di interesse pubblico o di pubblica utilità o finanche altri soggetti privati i 

cui rappresentanti, esponenti aziendali o dipendenti possano essere qualificati pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio ai sensi della normativa vigente. 

Ferma restando la natura esemplificativa della suddetta elencazione, si evidenzia come 

non tutte le persone fisiche che agiscono nella sfera e in relazione ai suddetti enti siano 

soggetti nei confronti dei quali (o ad opera dei quali) si perfezionano le fattispecie 

criminose ex art. 25 del D.lgs. 231/2001. 

In particolare, le figure che assumono rilevanza a tal fine sono soltanto quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di pubblico servizio. 

Al fine di appurare se ci troviamo al cospetto di un pubblico ufficiale o di un incaricato di 

un pubblico servizio, occorre porre ÌȭÁÃÃÅÎÔÏ ÎÏÎ ÓÕÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ 

dipendenza del soggetto con lo Stato o con altro ente pubblico, ma piuttosto sui caratteri 

qualificanti ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ svolta in concreto dai soggetti, che deve potersi definire, a seconda dei 

casi, come pubblica funzione o come pubblico servizio. Può dirsi, riprendendo una felice 

ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÄÏÔÔÒÉÎÁȟ ÃÈÅ ÔÁÌÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÈÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÅ ÓÉ ÁÃÑÕÉÓÔÁÎÏ ȰÎÏÎ ÐÅÒ ciò che 

si è, ma per ciò ÃÈÅ ÓÉ ÆÁȱȢ 

Infatti, sulla base degli articoli 357 e 358 cod. pen., le qualifiche di pubblico ufficiale o di 

incaricato di pubblico servizio sono collegate alle attività svolte, che possono definirsi come 

pubblica funzione amministrativa o come pubblico servizio non per il legame tra il soggetto e 

ÕÎ ÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÍÁ ÐÅÒ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÓÔÉÃÁ ÃÈÅ ÒÅÇÏÌÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÎÏÎÃÈï ÐÅÒ É 

contenuti giuridici pubblici che la connotano, che per quanto riguarda il servizio pubblico 

sono quantitativamente inferiori (rispetto a quelli della funzione pubblica), tali comunque da 

escludere dalla categoria i soggetti che svolgono semplici mansioni di ordine ovvero che 

ÐÒÅÓÔÉÎÏ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȢ 

Le due categorie sono accomunate, quindi, da una prospettiva funzionale-oggettiva, nel 

ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÐÏÓÔÕÌÁÎÏ ÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÉ ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ȰÅÓÔÅÒÎÁȱ ÉÍÐÅÒÎÉÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ 

ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁȢ ,ȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ 

fatto che il pubblico ufficiale è dotato di poteri deliberativi, autoritativi o certificativi, mentre 

ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉÆÅÔÔÁ ÄÉ ÔÁÌÉ ÐÏÔÅÒÉȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÓÕÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÉÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ 
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riferibile alla sfera pubblica: in altri termini, è la tipicità dei poteri elencati nellȭÁÒÔÉÃÏÌÏ χωϋ 

C.P. che fonda la differenza 17. 

 

1.1.2 Definizione di Pubblico ufficiale  

!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ συχȟ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅȟ Ȱ!ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÐÅÎÁÌÅȟ ÓÏÎÏ 

pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȱȢ 

)Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÏÍÍÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÎÏÒÍÁ ÓÉ ÐÒÅÏÃÃÕÐÁȟ ÐÏÉȟ ÄÉ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÕÂÂÌÉÃÁ 

ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȱȟ ÍÁ ÎÏÎ ÄÛ ÉÎÖÅÃÅ ÕÎÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÆÕÎÚÉÏÎÅ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÁȱ Å ÄÉ 

ȰÆÕÎÚÉÏÎÅ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁȱȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÅ 

esercitano non ha, di solito, dato luogo a particolari problemi.  

)Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÏÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÉÎ ÅÓÁÍÅ ÐÒÅÃÉÓÁȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÃÈÅ ÁÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÐÅÎÁÌÅ 

Ȱî ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 

autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della 

pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 

ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÉÖÉȱȢ 

0ÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÃÏÄÉÃÉÓÔÉÃÁȟ ÃÉĔ ÃÈÅ ÒÉÌÅÖÁ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ 

soggettiva non è la natura giuridica (pubblica o privata), del soggetto con il quale 

ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÅÎÔÒÉÎÏ ÉÎ ÃÏÎÔÁÔÔÏȟ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ ÉÎ ÃÏÎÃÒÅÔÏȢ ! ÓÅÇÕito della 

riforma del 1990 è stata infatti accolta una nozione di pubblico ufficiale e di incaricato di 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÔÉÐÏ ȰÏÇÇÅÔÔÉÖÏȱȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÃÏÍÐÏÒÔÁÒÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ 

della qualificazione giuridica di un soggetto (se pubblico ufficiale, incaricato di pubblico 

servizio o semplice privato). 

Come indicazione generale, la qualifica di pubblico ufficiale va riconosciuta a tutti i 

soggetti (che siano pubblici dipendenti o privatiɊȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ Ï ÄÅÂÂÏÎÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 

una potestà regolata dal diritto pubblico, formare e manifestare la volontà di una Pubblica 

Amministrazione, ovvero esercitare poteri autoritativi o certificativi. Sono incaricati di un 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÃÏÌÏÒÏ É ÑÕÁÌÉȟ ÐÕÒ ÁÇÅÎÄÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÎÅlle 

forme della pubblica funzione, mancano dei poteri tipici di questa (ed a condizione che 

ÎÏÎ ÓÖÏÌÇÁÎÏ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÍÁÎÓÉÏÎÉ ÄȭÏÒÄÉÎÅȟ Îï ÐÒÅÓÔÉÎÏ ÏÐÅÒÁ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅɊȢ 

)Î ÁÌÔÒÅ ÐÁÒÏÌÅȟ î ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁ ȰÎÏrme di 

ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȱȟ ÏÓÓÉÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÖÏÌÔÅ ÁÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÏ ÓÃÏÐÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å 

alla tutela di un interesse pubblico e, come tali, contrapposte alle norme di diritto privato.  

La disposizione ora in commento traduce poi in termini normativi alcuni dei principali 

criteri di massima individuati dalla giurisprudenza e dalla dottrina per differenziare la 

ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÕÂÂÌÉÃÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅȱ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȱȢ 
  

 
17  Cfr., Corte di cassazione, Sezione VI penale, sentenza 7 luglio 2016, n. 28299. 
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Quanto sinora precisato si può sintetizzare come segue: 

 

Pubblico 

Ufficiale 

Colui che esercita una pubblica funzione legislativa, 

giudiziaria o amministrativa 

Pubblica funzione 

amministrativa 

Funzione amministrativa: 

1. disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 

autoritativi;  

2. caratterizzata: 

2.1. dalla formazione e dalla manifestazione della 

volontà della pubblica amministrazione, o 

2.2. dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi 

o certificativi. 

Norme di diritto 

pubblico 

Norme volte al perseguimento di uno scopo pubblico ed 

alla tutela di un interesse pubblico 

Pubblici ufficiali 

stranieri  

1. Qualsiasi persona che esercita una funzione 

legislativa, amministrativa o giudiziaria in un Paese 

straniero. 

2. Qualsiasi persona che esercita una funzione pubblica 

per un Paese straniero o per un ente pubblico o 

ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ ÔÁÌÅ 0ÁÅÓÅȢ 

3. 1ÕÁÌÓÉÁÓÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏ Ï ÁÇÅÎÔÅ ÄÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

internazionale pubblica. 

 

1.1.3 Definizione di Incaricato di pubblico servizio  

Anche in riferimento a questa figura la riforma attuata con la L. n. 86 del 1990 ha 

ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÕÎÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ συψ ÃÏÄȢ ÐÅÎȢȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÔÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÔÁÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ 

a coloro che, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio, prescindendo 

ÄÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎe, fornendo 

ÐÏÉȟ ÎÅÌ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÉÎÔÅÓÏ ÃÏÍÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ 

nelle stesse forme della pubblica funzione, ma senza i poteri tipici di questa, con 

esclusione di attività concretizzantesi in semplici mansioni di ordine o di opera 

meramente materiale. 

1ÕÉÎÄÉȟ ÁÆÆÉÎÃÈï ÐÏÓÓÁ ÄÅÆÉÎÉÒÓÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÉÌ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏȱ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÏ ɉÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌÁ 

ȰÐÕÂÂÌÉÃÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅȱɊ ÄÁ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȠ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ ÓÅÎÚÁ É ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ 

natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della pubblica funzione.  
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)ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÐÒÅÃÉÓÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÍÁÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȱ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ȰÓÅÍÐÌÉÃÉ ÍÁÎÓÉÏÎÉ ÄÉ ÏÒÄÉÎÅȱ Îï ÌÁ ȰÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȱ ɉÁÒÔȢ συψȟ 

comma 2, c.p.).  

La giurisprudenza ha cercato di individuare gli indici sintomatici del carattere 

ÐÕÂÂÌÉÃÉÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÄÁ ÃÕÉ 

ÐÒÏÍÁÎÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏȟ ÁÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȟ ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇo di 

pubblico denaro, alla soggezione a controlli pubblici, in ogni caso escludendo, tra i criteri 

ÉÄÏÎÅÉ Á ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÒÅ ÃÏÍÅ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ Å 

la sua costituzione secondo le norme del diritto pubblico. Di conseguenza, la 

giurisprudenza riconosce la qualifica di incaricato di pubblico servizio anche al dipendente 

di una società privata che eserciti un servizio pubblico, a condizione, ovviamente, che il 

ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÂÂÉÁ ÓÖÏÌÔÏ ÉÎ ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÈÅ ÉÎ ÔÁle servizio pubblico rientri. In questo 

senso, deve rilevarsi come le applicazioni giurisprudenziali delle qualifiche pubblicistiche 

che hanno sollevato maggiori perplessità, soprattutto in dottrina, sono state quelle che 

ÈÁÎÎÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄȭÉmpresa, soprattutto nel settore delle c.d. privatizzazioni. 

)Î ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏȟ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉ ÈÁ ÅÓÔÅÓÏ ÌÏ ÓÔÁÔÕÔÏ ÐÅÎÁÌÅ ÄÅÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ 

agenti o degli incaricati di pubblico servizio nei confronti di soggetti operanti negli enti 

privatizzatiȟ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ ÃÈÅ ÌÁ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÉÎ ÓÏÃÉÅÔÛ ÐÅÒ ÁÚÉÏÎÉ 

ÎÏÎ ÃÁÎÃÅÌÌÁ ÄÉ ÐÅÒ Óï ÌÅ ÃÏÎÎÏÔÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÌÌÁ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÎÁÔÕÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÉÎ 

ogni caso ribadendo che i soggetti inseriti nella struttura organizzativa e lavorativa di una 

società per azioni possono essere considerati pubblici ufficiali o incaricati di pubblico 

ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÓÉÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ 

pubblicistica e persegua finalità pubbliche, pur se con gli strumenti privatistici 18. 

In questi casi, la giurisprudenza valorizza, tra gli indici di riconoscibilità del rilievo 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÅ Å ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÓÕÇÌÉ ÅÎÔÉ 

privatizzati, anche in considerazione di quanto affermato dalla Corte costituzionale, 

secondo cui la semplice trasformazione degli enti pubblici economici non può essere 

ritenuto motivo sufficiente ad escludere il controllo della Corte dei conti, almeno fino a 

ÑÕÁÎÄÏ ÐÅÒÍÁÎÇÁ ÉÎÁÌÔÅÒÁÔÏ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÄÅÌlo Stato alla struttura economica dei 

nuovi soggetti, ossia fino a quando permanga una partecipazione maggioritaria dello Stato 

al capitale azionario di tali società19. 

Sulla base di quanto sopra riportato, occorre, pertanto, prestare attenzione alla natura del 

cliente con il quale la Società si interfaccia e verso il quale presta la propria attività, in 

quanto una società privata potrebbe avere tale natura solo apparentemente e, 

conseguentemente, nella relazione dovrà rispettare i protocolli di cui al presente capitolo.   

 
18  Cfr., Corte di cassazione, Sez. 5, n. 23465 del 26/04/2005; Sez. 6, n. 49759 del 27/11/2012; Sez. 

6, n. 45908 del 16/10/2013; Sez. 5, n. 31660 del 13/02/2015. 

19  Corte cost., sent. n. 466/1993. 
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1ÕÁÌÏÒÁȟ ÎÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÄÏÖÅÓÓÅÒÏ ÓÏÒÇÅÒÅ ÄÕÂÂÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌÁ 

ÑÕÁÌÉÆÉÃÁ ɉÐÕÂÂÌÉÃÁ Ï ÐÒÉÖÁÔÁɊ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅȟ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÅÉ $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÏÖÒÛ ÒÉÖÏÌÇÅÒÓÉ 

ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÅÒ É ÃÈÉÁÒÉÍÅÎÔÉ opportuni. 

 

1.1.4 Unione Europea  

#ÏÎ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ ρτ ÌÕÇÌÉÏ ςπςπ ÎȢ χυ ȰAttuazione della direttiva (UE) 

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione 

mediante il ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÅÎÁÌÅȱȟ ÅÎÔÒÁÔÏ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÉÌ σπ ÌÕÇÌÉÏ ςπςπȟ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ î ÄÁ 

intendersi a tutti gli effetti come Pubblica Amministrazione rilevante ai fini della 

normativa 231. 

 

 

1.2    I reati  richiamati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs 231/2001  

) ȰÒÅÁÔÉ ÎÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÐÅÒ 

ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 231/2001, 

sono individuati dagli articoli 24 e 25 di detto Decreto. 

Le fattispecie criminose  elencate nelle menzionate disposizioni sono le seguenti: 

- ÔÒÕÆÆÁ Á ÄÁÎÎÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ɉÁÒÔȢ φτπȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÎȢ ρȟ ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 

231/2001);  

- truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p., 

ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρɊȠ 

- frode informatica (art. 640-ter ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρɊȠ 

- malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 

231/2001);  

- indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p., previsto 

ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρɊȠ 

- ÆÒÏÄÅ ÎÅÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ɉÁÒÔȢ συφ ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςτ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 

231/2001);  

- peculato (art. 314 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇs. 231/2001); 

- ÐÅÃÕÌÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉ (art. 316 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ 

D.lgs. 231/2001); 

- concussione (art. 317 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ); 

- corruzione per un atto d'ufficio (art. 318 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁrt. 25 del D.lgs. 

231/2001 ); 
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- corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ 

del D.lgs. 231/2001); 

- corruzione aggravata (art. 319-bis ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρɊȠ 

- corruzione in atti giudiziari  (art. 319-ter ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ 

231/2001);  

- induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ 

25 del D.lgs. 231/2001); 

- corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p., previsto 

ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ); 

- pene per il corruttore (art. 321 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ); 

- istigazione alla corruzione (art. 322 c.p., previsto dalÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ); 

- peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli 

organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ). 

- ÁÂÕÓÏ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ (art. 323 ÃȢÐȢȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ςυ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ςσρȾςππρ). 

Nei successivi paragrafi si procederà ad analizzare le singole fattispecie criminose. 

In relazione ai sopra menzionati reati, si precisa che in caso di accertata responsabilità 

ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÅ Å ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ 

previste dal Decreto.  

 

1.2.1 Truffa aggravata in danno dello Stato, di altro en te pubblico o della Unione 

Europea (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) 

Il reato si configura allorquando, utilizzando artifici o raggiri e in tal modo inducendo 

taluno in errore, si consegua un ingiusto profitto, in danno dello Stato, di altro Ente 

pubblico o dÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȢ 

Si tratta di tipologie di reato realizzabili in tutti gli ambiti aziendali. È opportuno ricordare 

che la truffa si caratterizza per la mutazione del vero in ordine a situazioni la cui esistenza, 

nei termini falsamente rappresentati, è eÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ 

da parte della Pubblica Amministrazione. 

Nello specifico, il reato in oggetto potrebbe, a titolo esemplificativo, essere realizzato: 

- alterando la documentazione trasmessa agli uffici della P.A. competenti al fine di 

ÉÎÄÕÒÒÅ ÉÎ ÅÒÒÏÒÅ ÃÉÒÃÁ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ 

ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁ Ï ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÌÉÃÅÎÚÅȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ 

abilitazioni, etc.; 
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- assumendo, nella fase preliminare e contestuale alla conclusione di accordi 

commerciali con la P.A., un comportamento fraudolento ovvero ponendo in essere 

artifizi e/o raggiri che inducano in errore la P.A. circa la situazione economica 

patrimoniale della società, il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi richiesti, i 

requisiti quantitativi e qualitativi richiesti. Si pensi, in particolare, al caso in cui la P.A. 

sia intenzionata a contrattare esclusivamente con società che hanno un certo numero 

di dipendenti o che hanno sedi in luoghi specifici, e la società, interessata alla 

conclusione positiva del contratto, fornisca nelle dichiarazioni/informazioni da 

ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÄÁÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÒÅÁÌÉ ÁÎÃÈÅ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

alterata (es. statistiche ufficiali); 

- omettendo il versamento o alterando la documentazione relativa ai versamenti dei 

contributi INPS, INAIL dei dipendenti; 

- ÁÌÔÅÒÁÎÄÏ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌÁ 0Ȣ!Ȣ ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

appartenente alle categorie protette o agevolate al fine di ottenere sgravi contributivi 

ÉÎÄÅÂÉÔÉ Å ÃÒÅÄÉÔÉ ÄȭÉÍÐÏÓÔÁ ÏÖÖÅÒÏ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÖÅÒÉÔÉÅÒÅ ÉÎ ÏÃÃÁÓione 

della redazione del prospetto informativo annuale relativo alle assunzioni 

obbligatorie. 

 

1.2.2 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche  (art. 640  bis 

c.p.) 

Il reato si configura allorquando la condotta di truffa descritta al paragrafo 4.1. che 

precede abbia ad oggetto finanziamenti pubblici, comunque denominati, erogati dallo 

Stato, da altri EÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Ï ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȢ  

!Ä ÅÓÅÍÐÉÏȟ î ÉÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ ÉÎÄÕÃÅ ÉÎ ÅÒÒÏÒÅ ÌȭÅÎÔÅ ÅÒÏÇÁÎÔÅ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ 

specifici requisiti per ottenere il finanziamento producendo (o contribuendo a produrre, 

nel caso di concorso) documentazione falsa attestante il possesso dei predetti requisiti 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÅÒÏÇÁÎÔÅȢ 

 

1.2.3 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 ter, 

comma 1, c.p.) 

Tale ipotesi di reato, introdotta tra i Reati Presupposto con D.L. 93/2013, si configura nel 

caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno allo 

Stato o ad altro ente pubblico. 

#ÏÎ ÔÁÌÅ ÎÏÒÍÁ ÉÌ ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÈÁ ÖÏÌÕÔÏ ÄÕÎÑÕÅ ÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉÇÉÔÁÌÅȟ 

ÐÕÎÅÎÄÏ ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÆÒÏÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÂÕÓÉvo a un sistema 

ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÁÔÔÕÁÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÅÂÉÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÁÌÔÒÕÉȢ )Ì ÄÅÌÉÔÔÏ ÉÎ 

oggetto si verifica qualora la frode informatica venga commessa con sostituzione 

ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉÇÉÔÁÌÅ ÉÎ ÄÁÎÎÏ ÄÉ ÕÎÏ Ï ÐÉĬ ÓÏÇÇÅÔÔÉȢ  
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La fattÉÓÐÅÃÉÅ ÉÎ ÅÓÁÍÅ ÐÕĔ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ ÕÎȭÉÐÏÔÅÓÉ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ ÔÒÕÆÆÁȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 

circostanza che, in luogo degli artifici e raggiri usati per indurre in errore una persona 

fisica, creandole una falsa rappresentazione della realtà, la condotta fraudolenta ha come 

destinatario diretto un sistema informatico o telematico, di cui vengono alterati il 

funzionamento o i dati. 

In concreto, il reato in esame potrebbe configurarsi anche qualora, una volta ottenuto un 

finanziamento, fosse violato il sistema informatico della Pubblica Amministrazione al fine 

di inserire un importo superiore a quello legittimamente ottenuto. Potrebbe, anche 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÓÉ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎȭÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÇÉÓÔÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ ÄÅÌÌÁ 0Ȣ!Ȣ ÐÅÒ ÆÁÒ ÒÉÓÕÌÔÁÒÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ 

condizioni essenziali per la partecipazione a gare (iscrizione in albi, etc.) ovvero per la 

successiva produzione di documenti attestanti fatti e circostanze inesistenti o, ancora, per 

ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÄÁÔÉ ÆÉÓÃÁÌÉ Ⱦ ÐÒÅÖÉÄÅÎÚÉÁÌÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÅÓȢ ÍÏÄȢ χχπɊȟ ÇÉÛ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ 

ÁÌÌȭAmministrazione. 

 

1.2.4 Malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.)  

)Ì ÒÅÁÔÏ ÐÕÎÉÓÃÅ ÃÈÉȟ ÁÖÅÎÄÏ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÁ ÁÌÔÒÏ ÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Ï ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 

Europea, finanziamenti comunque denominati destinati a favorire la realizzazione di 

opere o attività di pubblico interesse, non li destina, anche solo in parte, agli scopi previsti. 

Poiché il fatto punito consiste nella mancata destinazione del finanziamento erogato allo 

scopo previsto, il reato può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti ottenuti in 

passato e che non vengano ora destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 

Il reato può configurarsi sia quando le erogazioni sono a favore della società sia quando la 

ÓÏÃÉÅÔÛ ÓÉ ÆÁ ÔÒÁÍÉÔÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ Õn rapporto trilaterale, della loro distribuzione a 

ÐÒÉÖÁÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅȢ Nello specifico, il reato può configurarsi quando, 

ottenuto un finanziamento da una amministrazione pubblica per implementare le 

assunzioni, la sicurezza sul lavoro, etc. destina la somma ad altri scopi. 

 

1.2.5 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.)  

Il reato si configura nei casi in cui - ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Ï ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ Ï 

di documenti falsi o mediante ÌȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÏÖÕÔÅ - si ottengano, senza 

averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso 

ÔÉÐÏ ÃÏÎÃÅÓÓÉ Ï ÅÒÏÇÁÔÉ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÁ ÁÌÔÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ Ï ÄÁÌÌȭ5E. 

In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al precedente paragrafo 4.7 (art. 

316 bis c.p.), non assume alcun rilievo la destinazione dei finanziamenti pubblici erogati, 

poiché il reato si consuma al momento del loro indebito ottenimento. 

Deve essere, infine, evidenziato che tale reato, avendo natura residuale, si configura solo 

qualora la condotta non integri gli estremi del più grave reato di truffa aggravata ai danni 

dello Stato (art. 640 bis c.p.). 
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1.2.6 Frode nelle pubbliche forniture  (art. 3 56 c.p.) 

Il reato si configura nella esecuzione dei contratti di pubblica fornitura  o 

nell'adempimento degli obblighi contrattuali indicati nell'articolo 355 del c.p.. 

Il  bene giuridico tutelato è il buon andamento della pubblica amministrazione e, nello 

specifico, il regolare funzionamento dei servizi pubblici e dei pubblici stabilimenti.  

Si tratta di un reato proprio , dato che può essere commesso solamente da chi sia vincolato 

contrattualmente con lo Stato, con un ente pubblico o con un'impresa esercente un 

servizio di pubblica necessità e quindi dal fornitore, dal subfornitore, dal mediatore e dal 

rappresentante 

Il  contratto di fornitura  assurge a presupposto del reato, non intendendosi però uno 

specifico tipo di contratto, ma, più in generale, ogni strumento contrattuale destinato a 

fornire alla Pubblica amministrazione cose o servizi ritenuti necessari. 

Elemento differenziale rispetto alla fattispecie di cui all'art. 355 del c.p. è la frode che 

contraddistingue il successivo inadempimento, la quale può avere luogo, dato il tenore 

letterale della norma, solo nella fase esecutiva del contratto. 

 

1.2.7 Peculato (art. 3 14 c.p.) 

Il reato si configura quanto un Pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, 

avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

Il peculato rappresenta essenzialmente il reato di appropriazione indebita commesso dal 

pubblico ufficiale o dall'incaricato di pubblico servizio. 

Deve considerarsi un reato plurioffensivo, nel senso che ad essere leso dalla condotta non 

è solamente il regolare e buon andamento della Pubblica amministrazione, ma anche e 

soprattutto gli interessi patrimoniali di quest'ultima e dei privati, realizzandosi una 

condotta del tutto incompatibile con il titolo per cui si possiede e da cui deriva 

un'estromissione totale del bene dal patrimonio dell'avente diritto. 

Il peculato è chiaramente un reato proprio e, in quanto tale, può essere commesso 

solamente dal pubblico ufficiale o dall'incaricato di un pubblico servizio. 

Presupposto della condotta è innanzitutto il possesso o la disponibilità della cosa, dove 

con tale ultimo termine si rende configurabile il peculato anche in casi di possesso 

mediato, in cui l'agente dispone della cosa per mezzo della detenzione di altri, in modo che 

comunque l'agente possa tornare a detenere in qualsiasi momento. 

 

1.2.8 Peculato ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉ (art. 3 16 c.p.) 

Il reato si configura quanto un Pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio, 

ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ o del servizioȟ ÇÉÏÖÁÎÄÏÓÉ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉȟ ÒÉÃÅÖÅ Ï ÒÉÔÉÅÎÅ 

indebitamente, per se o per altri, denaro o altra utilità.  

https://www.brocardi.it/dizionario/4836.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4859.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4841.html
https://www.brocardi.it/dizionario/1749.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4836.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-ii/capo-ii/art355.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4835.html
https://www.brocardi.it/dizionario/3153.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4854.html
https://www.brocardi.it/dizionario/373.html





















































































































































































































